o il nostro amico Agg" 
Brisaille; ma fon 


trono guernito di na 
cenci; i calzoni argue, 
ssimi strappi; le calza 
fango e le scarpe avg 
fibbie. È 


fservarano  stupefatta 
Rrietta — che viè ao 


bettò Brisaille — chi 
fo ammogliato, che se. 
perduto Ilario Chapo 


rono an rapido agardo, 


on mi ricordo co. 
[nscito a scappare dalle 
fuggendo a gambe ta- 
vare a rifuziarmi qui. 
di Chaponot e di Pas 
Psi devono aver finite 
ligione! 

gemito questo strano 
ime avventare. 

mio caro Brisaillo, { 
come voi; essi song 


fo non vedrò mai tan: 
bita, nelle mie mai 


ire nelle settimane Fj 


(Continua). -© 


no aperti dalle ] 
lì di Ammi- 


Patrasso, 
artenze delle 
'artenze settima- 


i), Servizi 
le Isole 
Palabria, Si- 


far Tirreno 


h della Mercede 
LERMO, Pi: 

> — Milan 

le della Società, 


he portano al 
ontenenti va- 
ispondenze da 
gate di riti- 
ua. 

‘amministra 


inutili re- 


bstrazione. 


con Imono raferca 
ze cerca 0CCupi 
Privata di ponte Sala 
(i 


la Signori 
fici Hannover. Accotta 


dato vedorti, che 
scise, scriverti 


potrabba cose 


ANNO XXV. — Numero 39, 


> 
La questione d’Egitto 
£l discorso di Hiots-Beach alla Camera dei Commai, 


ali inglesi giunti ieri riassumiamo i 
punti principali. del nutevola discorso (che ha îr- 
“itstotantoi giornali francesi) pronunciato alla Ca- 
mera dei Comuni dal Cancelliere dello Scacchie- 

nel presentare la do- 
are all'Egitto le 
e prelevate per la spedizione di Dongola, 
Dopo aver fatto la storia della spedizione, delle 
spose incorse e delle opposizioni incontrate, il 
liere dello Scacchiere disse: 


Nn voglio, nè potrei farlo con autorità, dir 
nulla sull'aspetto legale del giudizio pronanziato 
dalla Corte d'Appello mista. Il punto di vista del 
ioverno egiziano e dei suoi consiglieri legali è 

to esposto abilmente nei documenti presentati 
alla Camera. Ma sono obbligato difdire che, se- 

ondo oninione, da tale decisione è stata 
creata all'Ezittò una situazione di carattere spe- 
ciale. 
a Camera sa bene che, în questioni finanzia- 
il Governo egiziano non può far nulla senza 
tà delle potenze e questa antorità è lar: 
te esercitata dalla Commissione della Cas- 
»mmissione composta dei rappre- 
andi potenze). 
hi specialmente affidati a quel- 
» vi era quello di ricevere una 
certa parte del sopravanzo annuale nelle en- 
trate del Governo egiziano e di destinarlo al 
nd) di riserva in primo Inogo per le circo- 
sviste, 

è a quella autorità, di cui era special 

vestita dalle grandi potenze, Ja Com 
) ioranza (sistema da essa 
casi precedenti) votò una 
10 lire sterline da anticiparsi al 


iato la questione essa deli- 
zione di Dongola potesse giu- 
clusa fra le spese straordinarie 
ndo di riserva poteva essere cmve- 
nte destinato, 
ata la decisione della Corte d'ap- 
? Quella Corte la ritenuto che vi fos- 
a differenza fra itermini del decreto 
1976 ela legge di liquidazione del 1830. 
Ora Lord Uremer che prese parte alla reda- 
e di liquidazione asserisce che, a 
ione, non vi è una diff-renza vera e 
wa una semplice differenza di redazione 
noti da alcuna importanza. 
via. partendo dal punto di vista di que- 
la Corte di Appello mista ha de- 
membro della Commissione del- 
pellarsi ad essa contro la de- 
e di tutto il resto dei membri della Com- 
missicne © possa così permettere a detta Corte di 
lo (che è stata. pure creata dalle grandi 
potenze per gli affari egiziani) di trasenrare e 
i non tener conto della decisione quasi unanime 
cella Commissione della Cassa sopra una mate- 
ria specialmente attidatale dalle grandi potenze. 
Sono ebbi dire che, secondo la mia o- 
mo ventaro verrà il momento 
esame la costituzione e i poteri 
estione. molto grave circa. quali dovranno 
n ife i loro. poteri e fa loro auto- 
i à permettere che essì si inge- 
np In ig A che dalle grandi po- 


tenz&: 8010 mente affidati ad un 


tribunale antatto diverso, 
‘sto quan:o all'avvenire, Qua, 3} pro 
siano non aveva alti! Presente 
tipazare il denaro e noi sentivamo di nua 
iltra scelta che avanzarglielo. 
ai nascosto la mia opinione che se si 
iderare l'occnpazione dell'Egitto soltanto 
i ita vi possono essere non 
poche obiezioni circa i vantaggi di tale ocenpa- 
zione per il nostro paese. Ma su quel voto non si 
può più ora ritornare sopra. In seguit» ad una 
Junga catena di avvenimenti, dei quali nessun 
erno può essòre tenuto responsabi- 
ie, il signor Gladstone e i suoi colleghi furono 
cistretti alla occupazione dell'Egitto. Da quel 
giorno ad oggi, benchè sieno stati al potere dei 
principali membri ardentemente 
è l'occupazione cessasse, l'Inghil- 
terra non mai potuto mettervi un termine con 
onore e con sicurezza. Qual'è secondo me li 
priucipale del prolungamento di tale ocenpazione 
e della probabilità di un prolungamento della me- 
desima per un tempo molto maggiore di quello 
revist 
"jb credo che sia principalmente questa; che la 
Francia, specialmente, non ci ha mai lasciato ma- 
no libera in Egitto. 
, interrompendo. Perchè avrebbe do- 
ruto lasciarla ? 
elliere dello Scnechiere. Per- 
essa rifiutò volontariamente di unirsi a noi 
ndare in Egitto, e con quell’atto solo ha 
gettato su noi la completa responsabilità per la 
sicurezza dell'Egitto: ed io ho sempre sentito che 
noi avremmo potuto con tutta giustizia ed equità 
chiedere che ci fosse lasciata mano libera per a- 
dempiere a tale responsabili 
Non desidero di dilungarmi più oltre su! pas- 
are sul presente. Dirò piuttosto qual- 
che cosa sull'avvenire. Naturalmente il fatto che 
al Governo è stato rifiutato il 
di fare uso del sopravanzo del proprio bilancio 
iu tal modo ha ua effetto importante sulla si- 
tuazione finanziaria; e noi abbiamo dovuto molto 
Seriamente porre il quesito se dovevamo sanzio- 
nare an altro passo avanti nella politica che fu 
adottata l'anno scorso o se dovevamo fare una 
Su 
nostra politica l’anno scorso? Fa, 
Ver ragioni che ci sembrarono sufficienti, il ris 
dilimento della civiltà nella provincia di Dongo- 
la. Ma da quando fu intrapresa quella spedizione, 
noi non abbiamo mai nascosto uè al Parlamento 
al paese che secondo la nostra opinione, si 
oveva fare un altro pass» avanti nella stessa 
direzione, e che non sì sarebbe mai potuto rite- 
nere l'Egitto sicuro in modo permanente finchè 
una forza ostile avesse occupato la valle del Nilo 
fino a Karlum. Noi abbfamo dovuto esaminare 
se tale nolitica doveva prosegui 
nuti nella persuasione che tale 
giusta ed intendiamo che sia proseguita. 

Ora, di nna cosa il paese e gli altri possono 
essere certi; che nina volta pereuasi che tale po- 
litica siae giusta, noi non co ne lascieremo di- 
atogliere da imbarazzi o da dif'icoltà come quella 
del ritiuto di questo denaro. 

Vogliamo tuttavia che tale politica sia prose- 
gaita pradentemente e gradualmente, 

Poichè non sarebbe certamente vantaggioso per 
l'Egitto, nè politicamente nè finanziaramente, il. 
restituirgli nn territorio maggiore di quello che 
esso può amministrare con profitto e difendere 
convenientemente; e perciò ciò che. noi propo- 
niamo è che questa politica sia continuata nella 
prossima stagione, prima di tutto con una marcia 
sopra un punto molto importante sul Nilo chia- 
mato Abu-Hamed situato al nord-oat degli estre- 
mi confini della presento provincia di Dongo!a. 
Debbo dire. tuttavia. che questo nuovo passo a- 
vanti sarà fatto unicamente dagli egiziani. 


Senza dubbio gli onorevoli deputati ricorde- 
tanno le voci sparso l'anno scorso degli enormi 


[ite e) 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZ? 


preparativi che al stavano facendo in Il Iter- 
ma Dr le spedizioni nel Sadan 6 altre imprese 
si 

Le stesse voci sono state ripetute da ultimo e 
sono stati perfino fatti i nomi di eminenti co- 
mandanti per l'impresa, Queste voci sono ora 
cosi prive di fondamento come erano quelle del- 
l'anno scorso, Si come sl 
trattava allora, di una marcia in avanti degli &- 
giziani, in primo luogo ad Abu-Hamed e forse 
poi anche più oltre, 

Fino a qual punto non credo conveniente il 


di importanti posizioni che notranno essere un 
giorno di grandissimo valore strategico, E noi ci 
proponiamo di contribuire a tale lavoro per la ci- 
fra già annunziata nel credito domandato, di 
270,000 lire sterline, 

Come dovrà spendersi questo denaro ? 

Sarà speso nella compra di materiale per una 
ferrovia a sezione ridotta fra Wady Halfa e Abu 
Hamed attraverso il corso del Nilo, che per tante 
generazioni è stata la principale strada delle ca- 
Tovane dal Cairo all’interno dell'Africa. 

Il governo egiziano costruirà la ferrovia e sop- 
porterà tutte lo altre spese che vi potranno in- 
correre nella prossima stagione, 

Io ho avuto delle conferenze con Sir Herbert 
Kitchener e col signor Dawkins del dipartimento 
finanziario egiziano, e ho potuto così essere in- 
formato pienamente della natura delle operazioni 
da intraprendersi, del costo probabile e dei mez- 
zi del Governo egiziano per farvi fronte. 

È sono così eonvinto che questi mezzi sieno 
adeguati che il Governo di Sua Maestà non ha 
alcuna intenzione di domandare al Parlamento, 
durante il 1897, altri crediti che quelli ora pro- 
posti. Colla politica che io ho indicato e col vo- 
to che proponiamo per attuarla, crediamo di ri- 
spondere ai desideri della grande maggioranza 
del popolo 'inglese. 


Politica e Diplomazia 

8) Brindisi, 7. — Il pr. Earico d' Orléans 
s'è imbarcato per Porto Said sul Parramatta, della 
Peninsulare. 


Parigi, — L' morto jl generale Giulio Rous- 
seau, antico segretario generale della grande Can- 
cel'eria della Legion d' onore © grande ufficiale 
di quest'ordine. S'era distinto nelle campagne di 
Algeria e d'Italia. Era nato a Etampes nel 1815. 


Sletroburgo, 8. — Lo stato di salute della 
Czarina è ora assai migliorato, È probabile quindi 
che pochi giorni la Corte venga trasferita da 
Tsarskoe Selo al Palazzo di Inverno, 

Varigi, 8 ore 1745 — Il Nar York Herald 
dice che a New York si è formato un Comitato 
perdifendere la moneta aurea contro i bimetallisti. 


Parlamenti esteri 
Ò FRANCIS... 
S)Pandggi,8;— Camera dei deputati. — Ri- 


indendo ad una interrogazione di Delonele sulle 
dichiarazioni del Cancelliere dello Sca 
Beach alla Camera dei Comuni circa 
fatta dall'Inghilterra all'Egitto, senza il ci 
delle Potenze, per coprire le spese della spedi: 

di Dongola, ii Aftuistro degli Affari Lsteri, Hano- 
fue, di tettura della No rimessa dalla Francia al 
Res'-a sulla questione finrinziazie, 

Quanto »! linguaggio tenuto dal Ministro Hicks 
Beach, il sigAlianotanx dico che quelle. parole non 
possono essere ©bnsiderate sotto nessun aspetto tali 
da assicurare una qualsiasi soluzione della vertenza 
internazionale. (Bensssim È 

Si parla molto della giurisdizione dei Tribunali 
misti, Perchè dunque non si è ottemperato alla sen- 
tenza del giudice accettato? (Bemissimo). 

ttava a coloro, ai quali l'Europa aveva affidato 
il controllo dell’ amministrazione dell Egitto di av- 
vertire il governo egiziano che si motteva per una 
atrada di avveuture che forse l'avrebba condotto al 
disavanzo del bilancio. E questo avvertimento fa da- 
to conformemente allo esigenze di una buona ammi- 
nistrazione dello finanze egiziane (Benissimo). La 
Francia si è adoperata per quanto ha potuto a mi 
tenere l'accordo europen. 

Nulla è cambiato nella situazione internazionale è 
nulla cambierà nel proposito della Francia di non ac- 
consentire ad alcun attentato al diritto riconosciuto 
da patti internazionali. (Applansi) 

L'incidente è chius 

(Servizio speciale del Popolo Romano) 

#arigi, 8, ore 18,20. — Il discorso di Hat 
taux, in risposta alla interpellanza Deloncle, i cui 
termini sono conformi a quanto era stato annun- 
ziato, è stato vivamente applaudito. 

Si nota che egli non nominò la Russia, ap- 
pellandosi soltanto ai trattati internazional 

Assisteva alla seduta il nuovo ambasciatore 
inglese Sir Edmund Monson. 

GERMANIA. 
I trattati di commercio. 

Be 0, 8, ore 17,55. — Al Reichstag si di- 
scute una mozione del deputato Barth che invita 
il governo a presentare una relazione sugli ef 
fetti economici dei trattati di commercio fra la 
Germania e le altre nazioni. 

1 progressisti domandano che si presenti al 
Reichste9 un Memoriale sugli effetti economici 
delle convenzioni doganali. 

ll Centro appoggia la m 
® chiede che il Memoriale si estenda specialmente 
all'agricoltura e che si riassicuri il paese che è 
agitato per le conseguenze dei trattati di com- 
mercio, 

Il Segretario di Stato, barone di Marachall, di- 
chiara che la Germania dovrà mantenerai fedele 
al sistema dei trattati di commercio, anche per 
l'avvenire ed oltre al 1903, ma questi trattati do- 
vranno essere migliori degli attuali, 

In quanto alla preparazione di ana nuova ta 
riffa autonoma più specializzata di quella attual- 
mente in vigore e alla quale fece cenno il segre- 
tario di Stato per il tesorg, conte Posadowsky, 
nell'altima sedata, il barone di Marschall dichia: 
ra che fu egli che propose di compilare tale te- 
riffa col consenso del cancelliere dell'Impero, prin- 
cipe di Hohenlohe, e che questa preparazione è 
necessaria appunto perchè la politica commercia- 
le iron ro deve A pena i 

‘agricoltara, Marsi isogno di 
buoni dazi, ma bisogna incor: 
tazione del lavoro nazionali 


ione del progressisti 
st 


(8) Londra, 8 — Cainsra dei Comuni — Il 
sotto-segretario di Stato per gli affari esteri, Carzon, 
diciara che da voce di massacri a Candia è infon: 
date. Dice che il numero degli uccisi è minimo. La 
condotta dei soldati turchi è esemplare. Gli incendi 
sono ora spenti. 200 case 6 parecchi magazzini sono 


stati incendiati. 5000 profaghi si rifugiarorio a bordo . 


delle nari estere. Il fuoco è casato attorno.a La Ca- 


nea, I musolmani a Gioia 
armi dell'Arsonalo, me gle 
Presentemente le coi 
Numphe, Fearlese © Dragon sì: 
di Candia, 

La corazzata Revenge parta 


(5) Ateme, 8 — Gimera dei Rappresentunti — 
Staîs propone, a nom&dell'opposizione, che si tenga 
seduta segreta. 

Il Presidente del Co Delyannis, accottà la 
discussione della propagta Stais. 

Dalla Camera si proelama segreta la seduta, 

Quindi le tribune gi fanno sgombrare. 


— rr; 
Il caso dell'ammiraglio Tari 


Un giornale di Napoli annanzia che il contram- 
miraglio Turi ha ittoltrato ricorso alla IV Sezio- 
ne del Consiglio di Stato per la sua esclusione: 
dal quadro dell'avanzamento, ritenendo Je suo no-. 
te caratteristiche essere talî, che il Comitato de- 
gli Ammiragli no@.poteva non riconoscerlo ‘ime- 
ritevole della profbzione al grado superiore. 

Non è la prima iyolta che l'ammiraglio Tari 
è stato saltato, confe si dice comunemente, nella. 
promozione. 

Nello scorso aprile farono promossi i contram- 
miragli Palumbo e. Quigini-Puliga, entrambi me- 
no anziani di iel luglio successivo la Com- 
missione dell'avanamento si pronunciò per la s+- 
conda volta contraria alla sua promozione e qne- 
sta decisione, sec@indo la consuetudine, avrebbe 
dovuto essergli patttecipata, 

Lo fa? non lo sappiamo. Ma, in ogni modo, 
apparirà strano che l'ammiraglio l'ari ai commo- 
va ora di una dellberazione, Ja quale non è che 
la conferma di die. precedenti giudizi, che egli 
aveva dimostrato di accettare rassegnato. 

Se l’amiiraglio T'aril orelleva leso nei suoi di- 
ritti all’avanzamefito, perchè non ha fatto vale- 
re subito le sue fagioni, onde l'errore fosse cor- 
retto, il torto riparato? 

È l'autorità colnpetente per ricevere le sue la- 
gnarize, discuterié, vagliarle e giadicarle non è 
il Consiglio di Séato ; era il mi 
rina; era il Contftato degli 

La IV Serione@del Consi 
— si dic intende ricorrere ha il compito di 
decidere ‘sui ricorsì per incompetenza, eccesso di 
potere e violazione di leggi contro atti di un'au- 
torità amministrativa o di un Corpo amministra» 
tivo deliberante (arf. 24 del 22. Doereto 2 giugno 
1889). 

Il provvedimento, che riguarda l'ammiraglio 
Turi, non può egér attaccato di incompetenza o 
di eccesso di potere, perchè i migliori esoli com- 
petenti giudici dell'idoneità all' avanzamento di 
un ufficiale, s01 Fecisamente, e per espressa 
dispogizione rogdilmentare e per tradizione co- 
siante, confortate l'undte-l'alira dall'esempiò di 
tutto le bazioni, gli ufficiali sti superiori che to 
ebbero în sotterdine e ne potorone valutare le 
doti militari eîcivili,.le virtà ed i difetti. 

neppure può es i 
di legge, perchè.la le 


lero della ma- 
ammiragli. 
iglio di Stato, cui egli 


Se a dispone 
che le promozi@nf degli ufficiali generali siano 
fatte a scelta e soltanto a gcelta. Sarà un 
questa larghezza curicessa alla scelta e, se do- 
mani fosso prefentato. alla Camera un progatto 
Si iene Let contenetla, ih nà intenti opel 
bene saltato da chi aveva, solo, la facoltà di e- 
seguire la legge. 

Il giudizio sull’idoneità*di un ufficiale ad avan- 
zare è giudizio di apprez: ol quale il 
Consiglio di Stato nnlla può e nulla ha ad in- 
terloquire, 

Sicchè, la notizia del giornale si conferme- 
rà ‘e l'ammiraglio Turi adirà al Consiglio di Stato, 
questo avrà una cosa sola a fare, cioè dichiararsi 
incompetente nella controversia. 

Non è buon servizio che gli amici rendono al- 
l'ammitagiio Turi, spingendolo sopra una via, che 
è senza uscita, è non è tn buon esempio di disci- 
plina e di correttezza militare, che dà l'ammir: 
glio Turi portando i suoi piati su per i giornali 
ed attraverso i tribunali. 

In altri tempi i generali è gli ammiragli sal 
tati, tanto più quando la coscienza di non meri- 
tare !’ ingrato provvedimento li sorreggeva, 
obbedivano e si chindevano nel silenzio, Ne gua 
dagnava la disciplina e ns guadagnava la stessa 
loro personale dignità. 

Ma quelli erano i tempi eroici del nostro risor- 
gimento. 

Altri tempi ed altri costumi 


IDERVISCI 

(8) Agerdat, 6 (mezzanotte; ritardato). — Il 
grosso dei Dervisci si trasportò la notte scorsa 
dal’e falde del monte Rarbaro ad El-Gheraf. For- 
matosi quivi parecchie ore per fare provvista di 
acqua riprese poi la marcia in direzione dell'At- 
bara sempre a contatto colla nostra avanzuardia 
ed assalito di sovente dalle bande dei Baria, 

L'avanguardia dei Dergisci che il 4 corrente 
aveva occupato El-Gheraf seguitò il movimento 
del grosso e tutto il Corpo dei Dervisci nelle 
rime are del pomeriggio era già sfilato al di là 

'Abu-Gamel, 

L'estrema nostra avanguardia è quasi giunta 
a Cassala. Il grosso della stessa avanguardia ri- 
piegherà domani verso Biscia dove giangerà al- 
l’alba del giorno 8, 


—————_5 
Conferenza sanitaria a Venezia. 


(8) Berl 8. — Secondo la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung i delegati del Governo tedesco 
ulla Conferenza sanitaria internazionale di Venezia 
saranno i consiglieri di Legazione Mushlberg e Leh- 
mano, addotti al segretariato degli affari esteri, ed 
il dott. Kulp, membro del Consiglio sanitari: 
Alessandria d'Egitto, 
e—_———,; 

Per i valori doganali. 


Nella sedute: di domenica la Coramissione ha 
fissato i prezzi per la statistica doganale 1896 ad 
altre quattro categorie. ; 

Vennero aumentati, in confronto al 1895, i pres- 
zi ai seguenti prodotti : z 

Cotone (del 10 per 010);tatti i metalii Meno l'an- 
timonio e il mercario: la ghiss resta inali 


Nel cereali furono sumentati i prezzi per il 
grano, per la seggla e l'orzo; scemati per il gran- 
tarco colorato, l'avena © i legumi secchi, 

x - 


Siccome Queste notizio generiche giovano adun 
bel nulla, attendiamo con qualche sollecitudine 
l'applicazione pratica, ossia la statistica del 1896, 
essendo già stato pubblicate quelle degli altri 
Stati. Se la relaziono della Commissione fosse fatta 
in guisa da spiegare le ragioni degli aumenti e 
dei ribassi ‘nel prezzo dei prodotti durante il 1886 
‘corredandola, come faceva il Tesseirene de Bort 
in Francia di utili considerazicni per taluno in: 
dustrie, store po: fare assegnament 
sopra ua TS soffietto da parte del Popolo Romano, 


Gli affari a’ Oriente 


(8) Atene, 8. — A La Caneî 1500 profaghi 
candiotti si rifugiarono su una corazzata inglese. © 
‘200 cittadini o protetti francesi sa di n inerocia- 
tore francese. 


È CI palazzo del. Goveriiitore è blodeato. duî 'Mu- 


sulmani; 

Berovich Pascià, per_Jevare- il blocco, ha distri- 
baito armi. 

(8) Atene, 8. — Da sabato mattina si combat- 
te fuori le mura di La Canea. Il favco della facile 
ria continna. I soldati combattono 2oi Musulmani, 


(5) Atene, 8, — Una dimbstrazionedi 3000 per- 
gone ebbe luogo, iersera, al grido di: “ Viva Can: 

! Viva l'atione alla Grecia ! , La dimostrazione ai 
recò al ministero della marina, dovo i ministri si e- 
tano adunati a Consiglio. 
1,500 profughi sono giunti a Milo è si trovano in 
istato deplorevole, quasi nudi ed estenuati. Hanno 
tatto: perdut . Sono state chieste immediatamente 
navi .da Erakleion e Retymo, dove si temono di-’ 
sonia ; 

‘a squadra èllenica è giunta a_La Cavea. Il co- 
tuaudaate, ellonico ricevette la visita del comandan: 
ta della squadra inglese. 

a ne. (3 Ri Gorero greco ha richia- 
mato l'attenzione delle Potenze sulla grave situa 
zione dall'isola di Candia. ia 

Tutti i Gabinetti hanno risposto dando consigli 
alla Grecia di mantonere nu'attitudine saggia e cal- 
ma, rilevando i gravi pericoli di un'azione da par- 
tema, > 

©) Atene, 8. — Si parla dell'eventualità di una 
crisi ministeriale, 

Atene, 8 — Si ha da La Cacea che alcude na- 
vi estere sono partite per Retymo. 

(Corre voce della proclamazione dell'unione del- 
l'isola di Candia alla Grecia, ma tale notizia meri- 
eo È 

(8)-Atemo,.8, — Un dispaccio del comandante 
della nave ellenica Hydra conferua che l’ incendio 
4 La C'anea è stato domato. 

($) Atene, 8, oro 5 pom. — Il Comitato centra» 
le candiotto ba pubblicato ua proclama ol popolo el- 
lenico, col’ quale annunzia che il popolo candiotti 
nel cominciare la lotta por la libertà, fa appello 
suoi fratelli liberi. 

3) Atene, 8. — Notizie da Syra assituramo'che 
i eristiani hanno issato fuori della Canea la banidio- 
ra greca, hanno proclamato l'‘iniono di Candia. alla 
Grecia e hanno invitato Re Giorgio a preudere pos- 
sesso di Candia come parte integrante del Regno di 
Grecia. 

L'opposizione ta tennto, alle ore 3 pom., una se- 
data plenaria. Vi venne deciso di preseutare ia pro- 
Posito una iuterpellanza all'apertura della seduta del- 
la Camera. s 

(3) Atene, 8. — Il combattimento fuori delle 
mitira di Tia Canen continua! 

Si conferma Is notizia delta proclamazione dell’a- | 
nione di Candia alla Grecia. Si starebbe formando un 
governo provvisorio. È 

Gli incendi sono completamente spenti: Lai mifizzior 
parto dei quartieri cristiani ‘sono ridotti ad un vasto 
ammasso di macerie, 

A bordo det Mikakisi trovaao 67 profagùi fra cui 
due vescovi. 


(3) La Onnon,.6. -—Le:traiguillità regna a 

La Cane: () , î , 7 
RARI ARSA o dertimerani dint 

Sono arrivate lo navi italiane Stromboli a Rug- 
gero di Lauria, 

A Caadia la plebaglia musulmana dieds l'assalto 
all’Arsenale militaro, asportanito duemila facili Mar- 
tini; nella lotta colla truppa due turchi rimasero ue- 
cisi e cinque feriti. 

(8) Costantinopoli, 8. — A La Canea re- 
gua anarchia, (1) 

I Musulmani saccheggiano le case dei Cristiani, 
che si sono rifugiati a bordo delle navi estere. 

Si assicura che il Goyerastoro generale distribuì 
armi o munizioni fra Musulmani, col pretesto che 
le trappe non bastano per mantenere l'ordine. 

Anche le notizio che giuugono dall'interno det- 
l'isola sono gr 

I Musulmani candiotti chiesero talegraficamento 
al Sultano protezione per le loro persone e lo loro 
proprietà. 

Il fari esteri, Tewfik pascià, si 
recò in questi ultimi giorai pareschie volte a chie- 
dere consiglio agli Ambasciatori. 

Nei circoli diplomatici si crede che la situazio 
neli’isola di Candia si aggraverebbe cell'invio di 
truppe o della Squadra ottomana. 

Si cerca invano d'impedire tale invio; che potreb- 
be aggravare la situazione. 

(8) Costantinopoli, 8. — Un comunicato uf- 
ficioso re Le notizie di fonte ateniese haum 
rato ad attribuire le responsabilità degli ultimi 
venimenti della Canea alla popolazione musulmana 
di quella città. Taluni hanno. voluto ricercare la ca- 
gione di quegli avvenimenti nella. pretesa lentezza 
del governo ottomano ad applicare Îe riforme da esso 
concesse all'isola di Candia. 

Nulla di tutto ciò è fondato. Le riforme tanto 
quelle ciudiziario come quelie amministrativo erano 
in via di applicazione, e gli agitatori candivtti ve- 
dendo così sfuggire la realizzazione delle loro meno 
sovversive, ordirono imvrighi criminosi, allo acopo di 
fare abortire le riforme. 

Ai loro aderenti, residenti nell'isola di Candia, 
debbono i disordiui avvenuti, i quali banng momei 
taneamente turbato l'opera di pacificazione che 
va compiendo, col consenso dei delegati delle grandi 
potenze, 

Ciò non ostante ‘e malgrado quello mene la mag- 
gior parte della popolazione musulmana © cristiana 
si mantieae all'infuori del movimento e deplora i 
disordini, 

V' è quindi speranza che i provvedimenti efficaci 
presi dal governatore generale, d'accordo colle grau- 
di potenze, riusciranno a far cessare i disordini e 
che la tranquillità sarà presto © completamente ri- 
stabilita, 


ische Correspondenz 

dello pratiche presso lo Po- 

tenze affinchè, di froute alle inquietudini delle po- 

polazioni, le fosse comunicato il progetto di riforme 

trative ‘concertato nelle Conferenze degli 

Ambasciatori, assicurando che il Sultano è pronto 

ad applicarle immediatamente. 

Le Potenze risposero essere inopportuna ogni co- 

munieazione anticipata e che il progetto definitivo 
sarà a suo tempo sottoposto al Sultano, 


(8) Londra, 8. — Il Daily News ha da Ate 
“La situazione di Retymo è critica: i mosulma- 
mi wi arrivano in massa. , 
pa 
() Bei 8. — Si assicura che sia &tato or- 
dinato di passare subito in armamento l'incrociatore 
Kaiserin che partirà quanto prima per la 
isola di Cai 
(Servicio spacile dal Pop. Romy 
Berlino, 8, oro 12.15 — La Tarchia aveva 
domandato ufficialente al Governo tedesco degli 
ufficiali per riformare la gendarmeria ‘e del fan- 
zionari per riorganizzare le finanze, Al Governo 
tedesco si rifiutò esprimendo il suo rammarico, 
wa dichiarando che il momento non gli sembrava 
opportuno, 
ache il Governo francese sì rifiutò, 
Il Belgio aveva acconsentito, ma saputo del ri- 


Martedì, 9 Febbraio 1897, 


I due Consoli consegnarono al governatore una. 


lista degli istigatori dei tumulti, chiedendo elie — i 


siano esemplarmente 
- Berowie confessò 
rità sui militari. 


miti, 
le non aveva alcuna suto- 


TPawlgd, 8, ore 17,10 — La risposta «lel mi- 

istro degli affari esteri Hanotaux alla ioferpel: 
lanza De Mun riguardo agli affari d'Oriente è 
trovata insignificante e tale da non chiarire la 
situazione pa 21 

.Il Figaro di il signor Hanotaax, atrio: 
Vimento del corpo diplomatico disse che la pri-. 

avera si presenta pericolosa, ma. che' 

farà la calma, mercè la saviosaa e 
sa dello potente, 3 

La stampa tutta è concorde nel’ 
nuto il momento supremo per la 
le patense imporranno al Sultano di finire le 
commedie. 

Molti rilevano la coincidenza della fine dolle 
conferenze degli ambanciatori coi massacri di Cam 
STE risoluzioni dell’ riguardo 


"—_— 
La questione egiziana 


del Pop. Rom.) 


Lai 
tod 


vizio specia 


8, ore 17,40, — Il Soleitalludendosl= 


la politica dell'Inghilterra in Egitto dice che si 4 
deve togliere all'Inghilterra la tia del Sadoniote 
pando Said di fronte a-Gibuti; 
pil Journal dica che la 
'rancia con Menelik impelirà l'espansione ingla= 
se nel Sadan. Soggiango che la Francia so dirà 
a Menelik i meszi. n 
Il Figaro dice essere ile imporre als 
l'Inghilterra diazombrare ’Egitto,-Consiglia quine 
di alla Francia Ja rassegnazione, ” 
Il Gaubis esorta Îl governo a non aggiunzir@ 
un'altra grave questione a quella di 'oricite; 
Il Reppe dice che bisogna che la Francia sog 
2a fra l'Inghilterra e la Germania. 


L'inchiesta ferroviaria. 


(8) Messina, 8 — E' giunta la Commis 
d'inchiesta ferroviaria ed ha, oggi stesso, comine 
i suoi lavori, 


rig: ” 


I proventi dell'Er 


Diamo i-risaltati dal 1° Inglio a tatto gennaio, 
in contronto collo steasoperivdo dell'esercizio pre 
cedente. Notiamo.che il mese di gennaio è stata 
Piuttosto brefaio sn tatti i cespiti. Infatti vi fa 
diminuzione di 2,790,000 lire’ nelle tasse di con- 
sumo (dogane: per minor introduzione di cergalî), 
790,000 Lire in'gneno nelle Privative e un milion 
@ mezzo nelle ffgge sugli affari, 


T'asso di success. 21,868,668 
Id. di manom.- 3,973,626 


( 
33,735,148 + 2,404,131 
(@) 
42,679,3624- | 345,267 
{ 
7,497;990 + 


TA. di registro 36,139,979 


Id. di bollo 
Id:insurrogaz. 
registro e bollo 


43,024,620 
869 
Id. ipotecarie 


Ti. sulle cone, 
governative 


4077286 3, 
4,402,626 


194,184,063 


anti tasso por tro important eredità. 
( Dal taglio 1508 a gennaio 1807 incasso dolla tassa 
di cretini ui biglie, dog atta di csi ia 
confronto all'agualo poriodo dol procedente esercizio 
So iafripro di circa SSL00 lr. Malgrado lo l'avvento 
saggio al capitolo; Fazer in°© e del Pesaro 
deiot, delta ita di bollo por abbaonaniento egli att 
dello società d'assiearazione, T cespite presenta un ent 
to che dipende dalla rinnovazione triennale delle iserizio- 
ni fpotoc i 
1 auint ifnte n pai ollaccomuata leggo di 
condono ed in parts 3 n a 
Sito ci QU i 
dll'ontrata del gennaio 1007 1a conteento al Fonaato 18 
causa in gran parto la diversa scadenza pel pagamon: 
to di detto tasso ira la precodento logge 8 glugao 1874 n. 1947 
® quella ora in vigore. 
{@ Aumanto derivante in gran pirte dalla leggo 8 ago 
slo 1595 che variò Ta tarita dello tasso ipotecari. 


Tasse di consumo 
Cespiti d'entrata 1896-97 1895-96 Differenza 


(a) 
T. di fabba 27.406,935  25,364,526 + 2,042,409 
(6) 
137,960,107 159,258,821 — 14,298,714 
3,248,893 + 574,654 
713 29,129,424-|- 140,789 
87.398: 
65,524 


Dogane 
Diritti marità. AT 
Dazi inter. escl, 
Napoli e Roma £9; 
Dazio Napoli 

Id. Roma 


215,70K,596 227.967,08 — 11,569,606 
Privative. 

Tabacchi 109,453,091 110,405,707 — 

Sali 44,109,136 43/713,858 + 


Lotto e tassa sul- 
Jo tombolo 98,629,67837,363,957 + 1,265,721 > 


199,192,205 191,483,522+ 708,683 | 
Totalo gen. 407,8%%,801 418,750,784 — 10,853,968 
(3) L'aumento nelle tasso di (abbricazione deve attribmir- 
si agli spiriti, al gasluco od all'norgia clttica, od ai Atm: 


($) La diminuzione nello dogano doriva quasi esclusiva» 
monto dal grano. Sarebbe stata maggioro sa non ai fosse ve. 
rificata una magggiore importazione di coloninii o di petrolio, 


Imposte dirette. 
Cespiti d'entrata 1896-97 
Fondi rustici : 
contribuenti 52.738,607 
demani 441,399 


contribuenti” 43,16050  44,061,256 — 
demanio 850,674 827/586 + 


952.616 
395,578 | 


da qaicizia delle 3 


"ict bibienrgile | SA dA O nn 


Note bibliografiche 


Teatri ed Arte 


Inventari dei manoscritti delle Biblio 
teche d'Italia pubblicati da @. Mazsatinti, Forlì, 
Bondandini. 

Di questa pubblicazione, utilissima agli studiosi e 
eondetta con tanta cura dall'editore e dai suoi col- 
laboratari, è complet» il sesto volume. Questo .con- 
tiene gli inventari dei codici che si trovano in An- 
gona, (i imo, Noto, Bosa, Molfetta, 
Bitonto, Sulmona, Bagnncavallo, Novara, Terlizzi, 
Trani, Andria, Barletto, Canosa, Biseegiie, Ruvo, 
Poppi, Lougigno, Arezzo, Faenza, 

Le vittime del barone, romanzo di Umberto 
Natalini — Pesaro, Trenzi. ia 

E' un romanzo drammatico, a forti tinte, pieno di 
episodi di grande efietto, cui nuoce alquanto la pro- 
Iissità © una forma un po’ troppo tragica. Del re- 
ato, non è privo di interesse © potrà piacere a chi 
ama questo genere di letteratura. 
sessunti, lezione del prof. 
Giodomiro Bonfisii — Roma, Capaceini. 

Il tema è dei più tristi, ed espone fatti ‘relativi 
ad infelici che la psichiatria è impotente a correg- 
gere, e îl codice non semy imge a punire: do- 
camenti umani talvolta raccapriecianti. 

L'autore, poi, non ha bisogno dî elogio. 

Sonciti romaneschi 
Piorre — Roma, Capaceini. 

Sinmo fontani dal Belli, îl maestro di tutti; ma 
di quanti serivono sonetti romaueschi, chi gli sì av- 
vicina davvero? Il Dapent è nuo dei tanti, con gli 
stessi pregi e gli stessi difetti. Questi suoi componi- 
mienti si aggirano sa temi burleschi, naturalmente, 
@ fanno ridere per il molto sale e pepe che l'autore 
vi ha messo, Soltanto che talvoltadi pepe ce n'è un 
po' troppo ! 


I pervertime 


. Dupont de Snint 


i nelle malattie dei bam- 
Golay — (Genova, Donath 


Guida dette mad 
opera del dtt. 
editore). 

Questo primo volume fa di riscontro all'altro del 
dott. F. Ammon, I primi doreri della madre, edito 
dal Dovath medesimo; ne è anzi la continuazione. 
Fuori d'Italia essi sono diffusissimi e considerati 
come il libro d'oro delle giovani madri, di una uti- 
lità pratica che li rende veramente indispensabili 
alle signore, specialmente alle ap 

Un insigue clinico ebbe a dire che li avrebbe vo 
luti vedere fra i doni di nozze d’ogui signorina. E 
certo un libro come questo che offre consigli per 
tutte le malattie che affliggono i bambini, deve es- 
tere nelle manî di tutte le madri aftettuuse e trepi- 
de peri loro cari. 


Arti DEL GorerNo. 


La Gazz. Uff. dell'8 contiene: 
Nomine e promozioni nell'Ordine dei SS. Maurizio 
è Lazzaro — Rel. e RR. DD. che eciniguno i C' 
sigli comunali di Lucca Sicula (Girgenti) Pojana 
Maggiore (Vicenza), Pisticci (Potenza) e nominano 
tispettivamente un Commissario straordì kel. 
» R. D. eae proroga i poteri del Commissario straor= 
Ainario di Palermo — Flenco dei cittadiui italiani 
norti nel Distretto Consolare di Trieste nel mese di 
dicembre 1595 — Disposizioni fatte nel personale 
dipendente dai Mi di Grazia © Giustizia e dei 
Calti e della Marina — Prospetto dimostrante il mo- 
vimento del Debito vitalizio ncll'esercizio 1596: 
Amministrazioni comunali. — Isigi 
pinelli Enrico, Powpilio Past dott. 
Quarnioli sono 1 atraordinari 
spettivamente presso i comuni di Lucca Sicala (Gir 
genti), Pojana Maggiore (Vicenza) e Pisticci (Potenza) 
Nuovi uffici telegrafici, — Il 2 corrente in 
Montesicaro, provincia di Ancona, è stato attirato al 
servizio pubblico un ufficio telegraîico governativo, 
con orarîo limitato di gioraga 


iniatro Prinetti 

a perchè si tor- 
ai alla consuetudine circa la tolleranza nella ecce- 
deuza del peso dei vazoni di carbone. 

— L'Unione federale degli esercenti ha costituito 
un Comitato per raccogliere fondi onde. soccorrer 
le popolazioni dell’Iudia inglese aflitte dalla peste e 
dalla carestia. 

Amncuna, 7. — Jeri il Gleucrkv, terminato lo 
scarico della juta, è partito per Piume. La juta fa 
spedita a Terni a dieci vagoni Di 
si farauno disinfezioni aile balle. 

— 1 sott'ufticiali del 37. fanteria, guidati dal ca- 
Pitano Calasino, eseguirono coll’ intero equi 
mento di guerra una marcia da Ancona 
dardo € viceversa impiegandovi 7 ore, cicè 7 chilo- 
metri in media all'ora. 

Siena, 7. — E' attess in settimava il Principe 
dì Napoli che si reca al ispezionare le trnppe qui 
di guarnigione, appartenenti alla divisione da lui co- 
mandata. 

S. Maria Capua, 7, — Ossi è comincialala 
nusa della Banca Cooperativa Garibaldi contro il si- 
gnor Carlo Russe. Informerò dell'esit 

farma, 7. — È' morto il cer. nod, Veronese, 
spertore capo del genio civile del dipartimento di 
Bologna, colpito da apoplessia il I tunerali 
iarauno fatti  apese dello Stato, 

Ferrara, 7. — Scrivono da Comacchio che, mal- 
grado Îa stagione inoltrata e gli scirocchi, sono sta- 
ti pescati in quelle valli 40,000 chilogrammi di an- 
guille, 

Una metà venne spelita a Chioggia, l'altra a Ve 
nezia. Una tale pesca è assolutamente straordinaria, 

— Nelle campague della nostra proviucia è s:ata 
osservata una malattia della canapa, diversa da quel- 
le finora congscinte, cui si dà il nome di “ tasteria- 
si dello stelo. , 

Cagliari, 7. — In seguito a straripamento del 

Megoro furouo allagefe tutte le campague 
del Campidano, con ruina dei seminati e interruzio- 
ue delle comuuicazioni, I comune di Uras è rima 
ito bloccato, 

Torino, 8, ore 17 — Ignoti ladri, bucato il 
muro, si calati questa notte nel neguzio de 
“oretice in via Roma, 

Quivi rubarono gioielli, orelogi, perle, per unva- 
sore di circa 50,000 lire, 

Non riuscirono a seassinare la cassa forte. 

Napoli, 8, ore 18,33 — Moltissimi arvicati e 
procuratori, riunitisi in Comizio, hanno deliberi 
di mantenere riva l'agitazione coll’astenersi dall’ 
aercizio del ministero professionale, se prontamente 
il governo non appaga i desideri della magistratora, 
del Foro e della città, dando l'istituto di Belle Arti 
quale sede provvisoria del Tribunale, 

— Gli studenti, non potendo riusirsi în lessuna 
sala, domani scenderanno nelle barche e muovendo 
da S, Lucia si dirigerauzo in alto mare ove terran- 
20 l'adunanza. 

Si dice che l'Università sì riaprirà dopo le feste 
> di Carnevale. 

— Il piroscafo Darmetedt è giunto dall'Austra- 
lia. Dupo subite le disinfezioni a Nisida, stasera 
ripartirà. 

— Fra oggi e domani partono per l'America cir 
©a 1000 emigranti. 

Taggia, 8. — Ieri, alle & circa ja regione Ca 
bella, Priori Giovanni, d'aani 15, colpi, cun dani è 
gettò ix un piccolo stagne, ove morì anvegato, 
«nio Agostino di anzi 5. gra: 

Toseguì pascin il di costui fratello Giovanni Bat: 
x tila di anni 7 e raggiuntolo. poco distanie lo uc: 
cise a colpi di sasso alla testa, 

TE 
{servano speniolo deb Pop. Rom) 

Torino, 8, ore 16.50 — La salma del bena- 
tore Ferraris è stata vestita di neroe circondata 
di fiori e di cerì. Porta le decorazioni di Austria 
© di Prussia, 

ttro studenti fanno il servizio d'onore. 
si casa dell'ilustre estintoil pellegrinaggio 


do ‘alle 9 avransio luogo i funerali, 


Drammatica — Ancora il Poeta di Rovetta, 
E' stato replicato al Manzoni con miglior esito del- 
la prima sera. Ù 

L'autore ha fatto parecchie modificazioni nei punti 
più sc«brosi del suo lavoro. 

Si roplica ancora. 

— Ottimo smesesso hanno ottenuto all’ Alhambra 
di Milano i Fratt proibiù di Mautica 6 sì replicano, 


Varie — 1 comm. Autottio Bazzini. direttore 
del Conservatorio milanese versa in gravissime con» 
dizioni di salute. 

— Nel settembre si celebrerà a Bergamo il cen- 
tenario della nescita di Donizetti. Siccome il gran- 
de maestro saggiornò qualche tempo in Austria, un 
Comitato vienuese raccoglierà tutto ciò che potrà 
contribuire all'esposizione che si farà a Bergamo. Il 
Comitato è presieduto dal ro dei eritici musicali, 
Stauslieh, e tutto ciò cho sì potrà trovare di anto 
gradi, dettere, manoscritti ecc., sarà senza dubbio ia- 
Viato a Bergamo, 


Maria Capua. (Carpiu) — Il nostro ter- 
tro Garibaldi, nuovo e bello per arte ed estetica, è 
quasi. trastormato per l'importanza che assume da 
nina compagnia di prim'ordine e per la direzione di 

ra affidata al cav. Vincenzo Lombardi. 
‘arorita. ebbe ottimo risultato e anche mag- 
lo arranno Cavalleria, Carmen, Pagliacci © 
Profeta Velato. 

Como vedete è un ca‘tello, anzi un cartellone de- 
gno del San Carlo. E' quindi da angararsi che il 
nosîro pubblico compensi col numeroso concirso l'ar- 
dita e intelligente impresa del sig. Bollino, Una 
compagnia diretta dal valoreso prof, Lombardi ha 
Nan diritto di essere incoraggiata, 

(Feror) ipo del 165 Pong! 

Firenze, 8, ore 24 — (Doro), Questa sera al 
teatro della Pergola ha avuto luogo la prima rap- 
preseutazione della Manon di Massenet con successo 
entusiastico, 

imma Bellincioni e il tenore Garbin furono e- 

impareggiabili, Tutti gli altri benissimo. 
a l'orchestradiretta dal cav. Pintorno. Esat-. 
tissimi i cori, 
sarbin dovi 
tusiastici, 

Il teatro era gremito, malgrado i prezzi eleva 
tissimi. 

Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di 
Napoli assisterono alla rappresentazione, dando per 
i primi îl segnale degli applausi, 


supe, 
Concerto Sansone. 


issare il “sogno , frà applausi en- 


Il violinista Sansone e la sua alliera signorina | 


Bellucci Sessa hanno svolto ieri alla Sala Costanzi 
un programma assai interessante. 

La Sonata op. 73 di Raf, îl Concerto di Rubin- 
stein, la Ballata e Polonese di Vieuztemps sono 
composizioni ardite, ln cui esecuzione spaventa i 
più forti. Altrettanto e più deve dirsi del Concerto 
di Bach a due violiui, in cui la tecnica e l'interpre- 
tazione vogliono essere informate al più alto senso 
d'arte, 

I due concertisti hanno affrontato questa difficile 
prova con vero coraggio, compensato a quando a 
quando da buoni risultati; così che gli uditori sono 
stati loro ben larghi di plauso. 

i sonucci-Carlesimo nel 2.9 03,0 studio 


nismo e pel t agginoto non pochi pi 
alla nota al .. Certo nella nitidezza del tocco, 
nell'indipende:za delle dita e nell'ottimo giuoco del» 
pedale, sì ricovoscera la allieva dell'indimenticabile 
Cesi, di cai hia saputo fr suo molte ed offizaci doti 
pianistiche. 

Ha accompagnato egregi 
macstea Silvani. 


PORTS. 


monte Î due violinisti la 
a pi 


| eello; così, ila pessegriala di giovedì è rinseita be- 
: venice Bessima. Infatti i confatinto na 
cui ffaccia è spazzato inesorabilmente dal ven- 


quindici, sultardo pa- 
i om s'ebero altre notizio. 
Gioveli a. Ponto amm 
R. Argo. 


"_———_____ijijjà 
Palazzo di Giustizia 


In Tribunale - VII Sezione penale. 


Pros,: Carcani - Gindici: Gennaro 0 Cri 1 Mortara, 
— Difesa: Villa Tummiso, Turd Coboevich 
è Sorgente, 
La tragedia del manicomi: 

Aperta l'udienza, prende la parola il P. Ministero, 
avv. Mortara, 

Con parola sobria, lucida ed efficace, esordisce ae- 
cennand» alia sua delicata posizione di sostenitore 
dell'accusa, mentre il Proc, del Re dinanzi alla C; 
inera di Consiglio aveva conchiuso per l'inesistenza 
di reato, 

Nella prima parte della requisitoria tratta con 
molta erudizione è chiarezza la questione di diritto, 
rilevando le discrepanze della dottrina e della gia- 
risprudenza sulla imputabilità delle cause mediate 
nei delitti colposi e conchiade affermando che un 
eriterio sienro si ha siltauto nell’infiuenza che la 
causa mediata abbia avuto sul fatto colposo. 

Esaminando i fatti, pur ritenendo che qualche di- 
sposizione del regolamento sia stata trascarata, qua- 
le rapporto, egli si chiede, vi ha fra questa tra» 
sgressione  Veccìtio del marelieso Berardi ? 

Nessuno — dal momento che n giudizio degli il- 
lustri periti non solo non fu errore l'aver ammesso 
il Brani a lavorare, ma fa opportano, dacchè.il la- 
voro è considerato ira i mezzi terapeutici più etfi- 
caci per i patanoici. 

E' vero, nota il Mortara, che nel processo scritto 
l'accusa avera per base una perizia nella quale si 
imputava ad imperizia e regligenza l'aver ammesso 
il Bruni al laroro, ma egli dero lealmente ricuno- 
scere che nel dibattimento questo sostegno è venuto 
a mancare completamente. 

Poichè nno dei periti. specialista, il prof. Scia- 
mauna, ha finito per modificarele sue conclusioni e 
convenire, nella sostauza, coi due periti della difesa 
tantochè egli, P. M., fu costretto a rilevarne le cou- 
traddixioni, ma inutilmente, sicehè di fronte alle 1i- 
sultanze concordi degli scienziati, sarebbe assurdo 
sostenere cho fa imprudegza l'aver adibito îl Bruni 
allavoro. 

Non si preoccupa «di sapere, come magistrato, che 
cosa avrebbe detto il secondo perito dell’acenss (Do 
Pedys) all'udienza, cui è mancato, perchè non è spe- 
cialista, ma se :nche avesse confermata la perizia 
che ha firmato, il Tribunale difficilmente avrebbe 
accolto il suo giudizio a base della sentenza. 

Conclude questa stringente argomentazione, chie- 
dendo l'assoluzione dei prof. Bonfigii e Gammarelli 
per inesistenza di reato, 

diversa conclusione si trova costretto a venire 
per i sorveglianti Marri ed Ambulanza. Se è vero, 
quanto raccontò l'infermiere Bernardini, che il pazzo 
Bruni la mattina del giorno in cui avvenne il tra- 
gico fatto, non voleva andare a lavorare dore si 
sarebbe trovato il Berardi, benchè questa circostan- 
za sia dal Marri, appoggiato dal Colli, negata, l'im- 
prudenza sua nel mandarlo a lavorare coll’altro in- 
fermiere, dove il Berardi sarebbe certo andato, è 
ananifesta. 

Così ritiene colpevole PAmbulanza perchè sorve- 
gliante al lavoro deimalati si allontanò di tanto da non 
poter vigilare e trorarei in condizione da impedire 
qualche atto grave, avche tra gli ammalati stessi, 

Su questa terza parte, trattata anclì'essa con mol- 
ta finezza, l’egregio Magistrato fa molto breve, co- 
me chi senta che il terreno non è molto solido. 

Uenchiudendo. chiese, colle attenuanti, 5 mesi di 
detenzione e 200 lire-pel Marri e 100 giorni e 100 
lire di malta per l'Ambalanza. 

Sì passa alle difese, Primo è l'avv. Fratti. Pre- 
mette che non pronuncierà parola a difesa del Bon- 


gli, poi ol mp za egli volle è. = 
- nette li poichè colla sua presenza egli è 


volta tanto » dei tiri a volo di Roma; di ana istituzione, 
cioè, che qui fscondò coi tepori della speealaziono, erebbe ri- 
chîtica nella interessata discordia, muore ora nellesi 
dî una Îstitazione che potera essere scuola a molti, azoue 
paroechî, ficina di glorio future per l’Italia nostra a qualcuno. 
Sorse prima il tiro a Villa Cavalieri, piantato da Alberto 
Amadori, ua modesto tiratore di Iomagna, coi denari d'una 
società di Napoli, la qualo în duo mesi si riftco delle spese 
di impianto e guadagnò un ventimila lre. Nacque allora l'al- 
tro tiro, su, a Villa Borglese, fondato dal Rebandi 
Le due società furono per breve tempo in guerra, poi, 
fatta la pace, accomunarono i loro interessi. Ma oe un tiro 
, dite erano più che sovereli ; il tiro al pie- 
vano” lo spes 


stoso ; È rico 
quattro 
arî disastrosi perdowdo ingeuti somme Su 
i: il dubbio che aleuni dei tiratori 
dessero 11 volatile a secon a loro eon- 
a me per la 
campi dî tiro si restro deserti e ì rispattivi pro- 


i dello stand — 
îci — essi dissero — siamo de- 
liano i buoni € buonanotte!» 

, senza pensare cho, con l'esercizio, qualecno di 
essi sarebbe diventato il noto guercio in mezzo ai ciechi : è 
quando ciù avtenre, la Società si sciolse, Questo a Villa Hot 
ni of sono, vedemmo per 10 cantonate di 
si riapriva Îl tito 
€ nei negozi dî arimì. leggemino i pro- 
ni delle gare. Per dovere di giornalisti ci recammo a 
via Flaminia per chiedere dettagli è ci fa rispesto: « Il tiro 
è privato, € i Tizio, Caio, Sempronio. » 
Ci voleva poso adindovinare! La nuova impressi ha ria 
ettendone l'uso a 1274 ealoro che 
— € potremmo provarlo con fatti 
starta i tre soli tiratori che risiedono 


Chvalieri 


perto al peabiico it 
del tiro semo ner 


am presa S'è ispirate, 
gi na questione di dito, ta questione le 
emiamo eo dn sa Giro pubblivo isso 
tuttì. possono catraro come spettatori, 
sn, fi possono pertecipere al 
‘n Questo in linea di diritto. tn 0 
poi, ai vonoetti a' cai accennavamo più sn, ricorderemo alla 
uovissi cè la lodevole istituzione 
parare, nei limiti del possi- 
i pò far capo razional- 
mente. onestemeiale, senza ricorrere all'estracismo. 
sto dovevamo diré5 now perchè importasse agli Ama- 
i Gorra, sî Ponaftecii di partecipare a gare ridicole, 
si Tischiano ettantà 0 novanta lire per' vincerno 
se domani venissoro a Roma i Calari, 
i Grasselli, e volessero prender part 
allo gare di Villa Cavalieri; wessun' ©4220 0 chiarissimo di 
rettore di stand potrekbe opporsi al loro div400; in appoge 
#16 /al quale poîrebbero invocare l'intervosto della legge e di 
chi di essa è Gsoentore e custode. 
@ iono fare i gilet, la fari 
famiglia enon s'invita — con'sgrammaticati mani 
buon pubblico al assistere alle... femminili manipolazioni. 
B. Argo. 


padando l'inge 


pasaridone leali 


- 

Da Montecarlo: 

d TT teecio Montecarlo (3008 lite e nia ‘iedaglia d'oro, 
aggiunte ail ima pow?e di ‘L. 100) è stato disputato da no- 
vantatre tiratori. 1l primo premio toccò al sig. Lonbienne, 

mado, 18118, toccano line 7800: Kend 
I0pLi) terzo, riceve 2850 line; il Destro Nocea! è Lo) 
in10, ricevono 1845: lire ‘ciasenno.  Riusel quinto il 
veronese Marconcini.* n 
i con asterisco usano fncili W. W. Giree! 


Solltissimo di superbo bellezzo maliebri; di amanti 
i spiondidi equipaggi. 

La marchesa Guiccoli, la duchessa di Belgivioso, le signo- 
rise de Wagner 0 Caetuoî sono in sella, frammiste ad uno 
stuolo, elegante di cavalieri, fra cai - oltre all’immancabilo 
master, marchese L. di Roccagiovine - notiamo il mareheso 
Cabbriai, i marchese Marigaoli, il marehose Trivulzio, il 
siguor Plowuen, il marchese di Villamarina, il tonto Talon, 
il principo dî San Faustino, il signor.de Fcpix, ilconte Wi 
snicwsky, slisignor Gallonga, ib fenenie 
Thberì, il aignor Tesio, il duca di 
ria; alri ed altri ; 


È assu i degli iilustri psichiatri 

Bianchi 0 ' , di fama universale, ele han- 
{ no fatto infante la figura scientifica 

rale del Bonfigli dalle insinuazioni cal 
| forse causarono e citcondaroro questo pr 
 nerando anche nell'opinione pubblica un gi 
precipitato da quella parte del pubblico incos 
tratto ad accusare senza conoscenza dei fatti, 

Accenna a tutta la carriera laboriosa e onesta del 
Bonfigli, che seppe conquistare un posto cmitente 
nella scienza e conquidere per Ja bontà e rettitudine 
dell'animo la stima e la gratitudine di tutti. 

La parola simpatica dell'on. Melli e l'attestato di 
riconoscenza della provincia di Ferrara sono la pr 
va più eloquente. Enamera gli sforzi fatti dal Bon= 
figli per riordinare il Manicomio di Roma, obietto e 
meta della sua ambizione di scienziato, lo proposte 
e i progetti concretati per organizzare im Manico- 
mio, che non era Manicomio, 

Che se le invidie e le piccole caluinie hanno po- 
tuto tentare di attenuare questi suoi meriti, sono 
qui venuti în appoggio agli sefenziati î rappresen- 
tanti stessi della proviscia di Roma a farli risaltare, 

La disgrazia del Berardi, che io compiango come 
uomo, è dovuta all'imprudenza, sebbene il Bonfigli 
e personalmente e per mezzo di amici abbia fatto il 
possibile col Berardi per indurlo a'non esporsi alle 
imprevedibili eventualità. ò 

Deplora che a carico «di nomini di tale valore 0 
di tanta considerazione, circondati dall'amore di tut- 
ti, venganò iniziati processi senza base, proetrando 
amarezze e dolori alla loro esistenza, dedicata a sol- 
lievo dell’amanità. 

Ma il Bonfigli sarà compensato delle provate a- 
marezze da uua sentenza che consacrì il suo. nome 
al rispetto che si deve allo scienziato e al filantropo, 

L'oratore è felicitato. 

L'on. Turbiglio si associa al collega e dichiara 
che egli è in questa causa rappresentante di Ferrat 
per atto di riconoscenza verso l’uomo che creò e di- 
resse il Manicomio di quella Provincia: col: plauso 
di tutti e fu chiamato padre dei poveri malati. 

Legge una bellissima lettera diretta al Bontigli 
dalia Provincia, quando si decise, par rinunziando a 
più largo stipendio, di venire a Roma per compiere 
un'opera, la quale doveva lasingare l'amor proprio 
dello scienziato. 

Dimostra cogli scritti del Bonfigli, come egli ap- 
partenga alla scuola dei pradenti innovatori. Del 
resto questo dibattimento ha confermato in modo 
aplendido con quenta cura e quant, amore: egli ab- 
bia lottato e lotti animoso per: riuscire nell'ardna 
impresa, di portare il Manicomio della capitale al- 
l'altezza che la scienza e l'umanità richiedono. 

Il fatto che gli scienziati più illustrisi sono schie- 
rati per difendere i diritti della scienza dinanzi 
l’ingiusta accasa rivolta al Bonfigli congiunt» alla 
leale ed elevata parola del P. Ministero, sono per il 
nostro amico la: più solenne prova, delimuo operato. 

Lavv. Coboevich. premette che egli nra venuto col 
modesto cimpito, di difendere l’amico dottor Gamma- 


E d'accordo uella teoria sulla. punibilità delle cau- 
56 anche mediate nei fatti colposi, a patto che ab- 
biano avuto una inflaenza sul fatto, 

Le pretese trasgressioni al regolamento nulla han- 
no a che fare oolla atrage del march. Berardi. E ben 
disso il P..M. cho mancava ogni concatenazione. di 
ppi ad saint pur 

vi furono, queste, trasgressioni 

Col rezolamento alla asso nerina ‘mode bril- 
lante e arguto che îl prof. relli, fa così 
gente, così severamente diligeute, che per due mesi, 

|, dopo che il Bruni era. giù atato in osservazione, © 
dal Mingazzini passato ai tranquilli, due volte al 
‘giorao esaminava e s'informava de! suo malato, È 
fu soltanto dopo incontestabili provo al lavoro gra- 
se che lo paasò alla sezione dei Piuî, 

nina 


dranso al Manicomio (rise) a far nna visita a quel 
luogo di dolore. Ebbene, là essi vedranno, come in 
mezzo a tanto: difetto di merzi e dî risorse l'opera 
del Bonfigli e dei suvi collaberatori ispiri un senso 
dî gratitudine per quasto si fa.a pro di quegli im 
felici, 

L'avv. Sorgente, difensore del Marri e dell'Am- 

ulanza ha dimostrato che mon vi fa colpa nel Marri 
per aver permesso «ho il Traui, rastecto dal, Ber 
uardini all'Ambulanza, lavorasse in un fango dovo 
avcebbo incontrato il Senatore Berardi, giacchè que- 
sti per abitudine visitava tutti î punti del Mauico- 
mio dove aveva ordinato dei lavori, Nota non essere 
affatto provato che il Brani abbia ricusato di an- 
dare col Bernardini per non incontrare il mareheso 
Berardi. Ad ogui modo questa non sarebbe mai una 
manifestazione di propositi truci. 

Quanto all'Ambulanza dimestra cho per lui, po- 
vero infermiere, non vi era differenza fra i tro ma- 
lati che dorevano lavorare con lai, quindi era na- 
tarale che non perisasse a tenere vicino a sè 
Pano che l’altro, 

Ultimo, come d'maggio, parlò l'on. Villa, il q: 
le foce un conciso, preciso e chiaro riassanto di 
tala causa, dimostrando che soltanto alla iatelità 
che incombo par troppo dovunque e specialmente 
nei mai i i i, per quanto tre 
quilli, sono sempre dei vazzi, si dere la disg 
che ha colpito il maschese Berardî, 

Espresse quindi la conviuzione, che la sentenza 
del tribunale avrebbe troncato la serie dello svea- 
ture e dei dolori, che questo fatto prodi 

Il tribuvale, dopo venti minuti di deliberazione, 
è uscito con una sentenza lutoria di tatti gli 
accusati pes inesistosza di reato, 

Il pubblico aftellatissimo ha vivamente applaui 

indizio del tribunale, cho rispondo pie- 
namente al sentimento generale. 


o, assistendo al chiaro 
qualche ammaestramento degno del mondo dei 
ciò no farà og, cuni acticoli speciali 


Per il Pubblico 


ENDARIO 
MARTEDÌ”, 9 febbraio 1807 — S, Apollonia. 


Leva il Sole alle ore 7. 


5 febbraio 

fa Ovest, 773 Golfo Biscaglia: re- 
lativamonte bassa Sud Adriatico, 752. Italia 24 ore; tempe- 
ratura dimianito specialmente centro sul e piogge. Stama- 
ne cielo soreno Italia superiore. coperto nuvoloso altrove 
con piogge, qualche meteato stazioni elevate. Appennino 
meridionale. Probabilità venti freschi a forti settentrionali. 
Italîa superiore, intorno ponente sud, cielo «ereng. Nord 
Centro, vario Sud, temperatura, in diminuzione, brinate. 


Rebus-Monoverbo 
Spiegazione del Passatempo precedente 
Fasti gazcine 


Europa pressione eli 


STATO CIVILE. 
Nati © morti denunzia nel gior 3 febbraio 
Sad 41 compresi è nati mort 
Mori 86 dei qua'i 4 sotto 
MORTI 


Tinelli Luigi fu Gio. atta, Acqui 
Carlucei Anna Maris 


Mora Caterina fui o, 70, vedora 
Schecmini 
gi 60, coning. 
Niceolini Antonio fu Paolo, Roma, 59, vedovo 
Binohrdaniemintaz* Mr rimrobimma. 
siacti fa Bobastiano, Spoleto, 
Pietro fu Eugenio, Koma, 47 
Stazi Vincenza di Osioardo, Gallie: 
De Pmanuels, ‘Pagliocozzo, îs coniug. 
Pietro, Terracina 18 nubile t 
,, Rema, 32 eonî 
lc fu Antonio, Chiaravalle, 11 celibe 
È ina fu Antonio, Arpino. 74 vedota 
Giovannini Giulia fu Pasqualm Firenzo, 75 vedova 
Aquari Antonio fu Filingo, Roma, 78 eontug. 
Portatimbeni Frame:sco fu Cesare, Camerino, Gi 
Petranereli alessandro di Andrea, Piglio, so stibo 


Michelina Gazzani vedova De Santis e Luigi e 
Veronica De Sautis ringraziano quanti parteciparono 
alla sventara provata dalla famiglia nella perdita 
dell'amato marito, fratello o cognato 


AUGUSTO. DE SANTIS 


ragioniere nelia Cassa di Risparmio ecni veune reso 
ieri l’altro 7 febbraio l’estremo tributo d'affetto, ac- 
compagnandone la salma all’altima dimora. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Divezione armamenti 
sta di oggetti di 
Lee 
‘prefettura di stona. - 12 fevbraiò - Tornitora di ke 
2000 vacchetta per 19 Siabilimento pone di Niita. 1 4 
Mantetpio di Revo di Pugith. > 13 Febbraio = Appalto 
dazio consumo 1807-1300 L, 172900. 
13 fobbraîo - Apjato cs 


ezia, - 15 febbraio - Provi 
icheria per le mense dello rr. na 


1897-1901. Anane I. 287,00, 
Immobili in Roma. -3 aprile - 4a sez tribunale + Case 
in angolo via Banchi Veechi © Corso Vittorio Emanuele 
miappa n. 612 L. 202300, 
Notai, - Vacanti posti notarili nei comuni di Reggio Ca- 
labria € Santo Stefano (iste. Reggio Calabria). 


x Consiglio Comunale 


Seduta dell'8 febbraio 1897 — Pres. Ruspol 


La seduta è aperta alle 21,20. 

RUSPOLE. Aununzia al Consiglio che appena eb- 
do conoscenza della morte del generale Cadorna si 
affrettò ad inviare telegrammi di condoglianza alla 
vedova e al sindaco di Toriue. Dà lettura dei tele- 
grammi iuviati e delle risposte ricevute. dalle quali 
rilerasi che se Roma pensava all’illuatre gonerale 
negli ultimi momenti di luî, il generale Cadoma 
pensava a Roma. 

Ricorda le virtù civili è militari dell'egregio uo- 
mo, le sue benemerenze patriottiche, gli altissimi 
onori dei quali venne insignito e partecipa di aver 
incaricato l'assessore delegato Gailuppi a rappre- 
sontarlo ai fanerali, 

BACCELLI GUIDO. La morte del generale Ca- 
dorna più che da compianto è accompagnata da san- 
ta invidia, Como soldato ebbe la più grande dello 
soddisfazioni: quella di piautare la bandiera nazio» 
nale in Roma è di compire l'Unità della. patria, Il 
municipio verso quest’uomo compì il debito suo. Que- 
stà sera on sentimento dî gratitudine imperitura e di 
affetto riconoscente tramandi ancora una volta il 
Consiglio alla memoria dell'illastre generale. 

PACELLI ERNESTO. Cou. sentimento di franca 
@ di leale riverenza, riflesso del. pensiero fortemente 
avvinto agli ultimi auni del generale Raffaele Ca- 
dorna, si associa di gran cuor per le condoglianze 
alla egregia vedova e al figlio del generalo detunto, 


$i riprende la discussione del bilancio, 
CASCIANI. Insiste pel riaprimento delle scuole 
nere 

ORUCIANI-ALIBRANDI. Constata come. queste 
ibbiano fatto pessima prova, e quindi non sia il ca- 
a0 dî ricostituire, 

OESELLI. Raccomanda l'insegnamento agrario nel- 
lo scuole rurali 


| Sn i 
CRICTANI-A LABRANDI. Divina chefaruno dato 


ripete fa 

BIANCHI. Propone che il fondo per gii k; 
tori da 40 mila sia gortato(8/50 mil où Lit 

iO Accetta 

ì Consiglio approva. 

MARUCCHI, Raccomanda la sistemazione de 
Uiotàea Vico, Ricorda come già sia stata frau, 
tale effetto una convenzione con Ì' Accademia è 
S. Luca, alla qualo però non fa data escrazione, © 

CRUCIANILALIERANDI. Nega che sia stata fir. 
mata Ja couveazione. All ultim'ora non si cela 
più nalia, per alcune clausole che l'Accademia pre 
tendeva d'insorire nel contratto; Cosi-non si 15 
tuto procedere più alla sistemazione della‘ 

FERRARI. Insiste perchè Je biblivter 
sia colata all'Accademia, ma rimarg. 

Comune. Ricorda ciò che è avvenuto 
teca Sarti. 

RUSPOLI. Si associa all on. Cruciani-Aliva 
dimostrando come le pretese dell’Accademia 
sero accettabili. 

MARUCCHI e FERRARI replicano. 

FERRARI, Lusisto perchè sia ripristinata in 
lancio la spesa por la continuazione del cito 
dello proprietà storiche e artistiche del ( È 

RUSPOLI. Assicura che il. catalogo si 
che se occorrerà qualche altra s n 
modo di trovarla in altri capitoli del bi 

FERRARI, Insiste sulla necessità di compiotar 
lavoro chefinoravenne eseguito con grandia: 

TESO. Ricorda le precelenti 
in Consiglio sulla necessità di 
convenzione coll'Accademia di 
come la vecchia convenzione per molte part 
tuabile e quindi si renda indiape: 
carla. A talo acopo fa nominata w 
dei cui stadì però non si conosce il ri 


a his 


dei contributi dei varì enti concorrenti. 

elogio dell'andameato dell'Accalemia @ dell'»5 

uomo che la presielo angurandosi ci 

possa far pratiche per ottenere in aumento dele 
uto della Provincia a disgravio di quello i 

Comune. 

PACELLI ERNESTO. Si dichiara fi le all 
sovrenzione al Liceo misicale di S, Cecilia, ist 
zione romana che, ha dovuto convincersi, fa 
alla citt 

BACCELLI. Riletà con quanto affett 
sempre seguitele sorti dell'Istituto alcui incremento 
contribuì agziungendo la scuola di resitazione e di 
composiziene per bands affidata, quest'altima, al- 
l'egregio Vessella che onora l'arte italiana, 4 ciò fu 
indotto dai progressi continui dell'istitato, che può 
ritenersi oggi il primo istituto” musicale d'Italia 
non altro per la sua biblinteca ricca di 9000 volani, 
Vorrebbe che dal ‘Consiglio partisse una parola d' 
corazgiamento è di massima si 

SODERINI e GAZZANI si. assoziauo alle parole 
dell'on. Baccelli rilevando come l'istituto più che 
una parola d'iacoraggiamento inesita ana parola i 
elogio, 

CRUCIANI-ALIBRANDI, Dichiara cho la nuore 
convenzione fu già e,mcordata coll'Accalomia e quat 
to prima sarà sottoposta alla Giunta, Si associa agli 
elogi fatti al Liceo, una istituzione che onorala cit 

x si spaventa della spesa, dimostrando cone 
altrove si spenda molto di vi 

Si approvano gli altri articoli del bilancio, 

La seduta è tolta alla mez:anotte, 

Erazo presenti i consiglieri : 

Pincidi, Bennori, Pacelli, 

ame 

De Rosi, Liz: 

Tittoni, Carancini, 

Koch, Gennari, Te: 

loia, Gazzani, 

Modigliani, Ferrari. Ballorî, Ci- 

valleri, Giordano-Apostoli, Veraldi, Doria, Marueeti, 

Colonna, Di Carpegna, Jaconcci, Atbini, Bagarini, 
Trompeo, Alatri, Boncompagai, 


{:rRonara ni Roma 


Temperatura di ieri, — pg polirmte 
rio del Collegio ni dl centigraio 
— massimo: 188 — a: 

Pi 108 pel XIX saniverario 
morte di Pes, ieri mattina tu celebrato a 
ticano c- solenne funerale alla Cappolia Si 

Sa Papa, sceso per-la scala interna, entrò nella 
Cappelia circa le ore 11. Salito in trono, assi- 
stette alia messa, pontificata dal card. Vincenzo 
Vennutelli, terminata la quale il Papa diede | 
solazione al tamulo. 

Assistettero alla cerimonia i cardinali Paroc 
chi, Gotti, Mocenni, Rampo!la, Macchi, Mazeeli 
Vannatelli S., Vaonutelli V., Verga. Aluisi, Aglia 
di, Cretoni. Prisco, Pierotti, Ferrata, Satolli e Ja- 
cobini, il Corpo diplomatico e l'aristocrazia romana, 

Circa il mezzodi la funzione ebbe terr 

Anche a S. Lorenzo fuori le mi 
ii corpo di Pio IX, a cara dei Padri Cap 
fa celebrato un funerale e venue data 
zione nel Naricce, 

— Il Papa ricevette in separate udi 
signori Giovanni Lamonre o di St 
e Gaglielmo Viiifinzh, vescovo di Cambiavpoli,v 
cario apostolico della Guiana olandese. 

— 11 cardinale Mocenni presentò al Papa dt 
esemplari in argento e due in broazo della gran 
de medaglia commemorativa del Rosario esegn 
ta dall’incisore cav. Francesco Bianchi. 

arrivi e partenze, — L'on. Siavo 
stro dello poste e telegrati, ieri si recava a 

Agli Stati Uniti — Ieri sera un trano i 
vetture signorili, pari a quello oceorrente ad un 
esercito di meszo milione di combattenti, stilò per 
nn’ora almeno da piazza Barberini per la via Ve- 
néto, illuminata a girand»les, per schierarsi di 
nanzi al palazzo Boncompagni, uno dei pochi 
splendidi edifici che l'architettura romana della 
terza Roma possa con onore tramamdare ai po 

Le grandiose sale, tramutste în altrettante 


din 


ricevevano in rome dell'America tatte 
le rappresentanze dell'Europa e delle altre parti 
del mondo con quella grazia ed affabilità, che sono 
una tradizione per le Ambasciatrici dell'America 
del Nord in Roma. 2 

Le LL, MM. il Re e la Regina gianse"o » 
10 e 45 in tre carrozze — nella prima la Rezie® 
e l’indivisibile marchesa di Villamarina — nella 
2.a il Re col primo aiutante generale Ponzio Va- 
glia — nella 8.a il prefetto di palazzo conte Giau: 
notti e due cerimomeri, 

Per deserivere una festa da ballo grandiosa co 
me quella data ieri sera all'Ambasciata degli Stati 
Uniti ci vuole un giornale mondano. Noi, abituati 
alle cifre dell'importazione è dell esportazione 
dei proventi fucili © degli aenvi archeologici, son 
possianio che limitarei a ricordare qualche nome 
dei due eserciti di gentili dame e nobili cavalie- 
ri che assediavano ‘le sale dell'Ambasciata ame 
ricana. * 

Tra le dame: la signora Billot, le duchesse di 
Sartirana e dl Sermoneta, la baronessa Pasetti, 
la siguora de Balow, 8. È. la march, di Rndini, 
la principessa di Venosa, le duchesse Sforza Ce- 
sarini e di Rignano, le principesse Colonna di 
Sonnino, Corsini e di Belmonte, la baronessa Blanc 
e molte altre. d 

Tra i cavalieri, tutti i capi di missione pres 
il Quirinale, signori Billot, de Balow, bar. Pasetti. 
Van Loo, de \Vestembèrg il simpatico decano dii 
Ministri ‘vlenipotenziari, il marchese di Indini, 
Visconti-Venosta, i ministri Prinetti e Branca e 
tutto il patriziato romano che non ha rinunciato 
‘al mondo e alle pompe, rappresentato dal dept- 
tato di Anagni, don Prospero Colonna, princin® 
di Sonnino, SI 

‘Putto le Americhe del Sud, dell'Est e dell'Ovest 
si erano schierate sotto le 45 stelle del Nori 

degli de Oliveira per il Brasile, al rs)” 
te della Colombia, nessuno era-mancato 


Lo Lol. MM: sì sono ritirato allo 12 
iù viva ferveva la dan 


da 
ar ‘questo vecchio ‘mondo 6 ps". 


‘ La questione 
_ DAI domegliere co 
Egrogio Sig. Euit 
Mel numero d'oggi 
vo si parla della discu 
nel iglio comunale! 
per la costruzione di ui 
tecnico, 
che: nua lo furono dtd 
Mi spiego perfotiu 
posea nin afferrar beal 
mia proposta, © non m 
permettermi poche reti 
la Commissione, dell 


fizio, che nen è neppui 
d'ana costruzione nuov 

Questo edifizio n 
dell'Istituto, ma dor 
di metri di distanza, 

terposta Îa chiesa di 
via dei Serpenti, di ca 
langamento. 

Ju conseguenza di i 
le apese generali per il 
mento, che 
no ripetersi. 

La suppeileti 
chine, apparocchi 
per il nuovo ediî 
dianamente 
gi facciano contin 
l'altro gli allievi. 

Ma in quest'ult 
di direzione? A quest 
tati siano più d'un 
21 giugno 1855 con | 
sono parecchi, * ja (lì 
e risiede nel lu 
no dei presidi inter 
trattano gli affari del 

Ma quando l'istituto 
separati, l’unità di vici 
sussistere più. 

Così le 120 mila i 
nunvo edificio, non ofr 
quello di concentrare inj 
sono era coll: 
tre e presso la Scuola 1 
sarebbero contiunate a 
spese generali, per qua 
tesa che il problema dei 
se una soluzione. 

Sarebbe insomma il 1 
di spesa, e forse anche 
progetto già abo 
cino al luego dove dovr 
zio, iniziò una costruzi 
stesso scopo e fa poro d 
‘andate în famo) per il 
Serpenti. 

Gome vede, Îg Comuni 
la soppressione ‘dello sta 
giasso lo sdoppiamento 
ne ritenne che ra 
bandono della sode 
nom si voleva fare, 
to; ma nor € 
na l'una cosa o l'alira. 
va costruzione propoata 
massima dell’ 
tere in una s 
condo Istituto. 

La Commissione » 

è per l'altra 
persuaderano 

Quanto poi 
dare uno dei | 
sesso tra pocb: 

Ja costr 
to tempo. 

Xi riguardo 
bisogna ri 
16 mila 
nata, offre un £ 
qualunque locale. 

Ja, a parte tut 
diziale alla proponta risul 
nom gi era presentati 
nalla di sicuro sulla s 
Visenssiore è risultato ch 
s0 precis 
rer.induzioni per 

Una cosa però è si 
discutere, poiché il Consi 
mente ha idelib 
levare a questione di pa 
mente tecn: 

"Patti i consiglieri 
proposta della ( 
queilo che ne facev 
colleghi dell’Unione 2 
mentre di quelli di p 
erano restati soltanto d 
voti (poco più d 
è1a uto, fu a 

Noto un fatto 
si capisce, la de 
spetto più in 

La riugrazio dell 
e spero che si persund 
‘missione non mancava di 

Mi creda 

7 febbraio. 


Alle dichiarazioni del 
diamo da opporre c 

Il cav. Teso, a 
nanza, ha comba 
percliè non si tra 
l'attuale sede è 
vo edificio scolastic 

Anzitutto ten 
mantenimento dello 
tempo non sarebbe p 

llevato energiche 
‘miglie dexli alun 
la Giunta di vigilanza e 
blica istruzione. 

Un provvelime 

Il cons. Tes 
la questione si prov 
the decine di metri dall'ad 

Ed è questo un W 
Juando gli alunui 
raia alla scnola Vitt 

poi la distanza di 

lebba avere per cons 
mento dell'istituto è 
vero per così poco 
‘materiale scientifico 
teriale scolastico quand 
quello. che si renderebbe 
Vittorino da Feltre. 

Ma, si dice, con questo 
perchè no? Alle sepolte e 
Brandissima area disp 
Utilizzata în seguito per 
dell'Istituto, quando cioè 
sorranno ancora parecchi 
Nupato attualmente, 

Con la nuova costrozion 
santi sconci edilizi che o 
Bseguisce nu lavoro che 
tratto di affitto dell’attuall 
maggiori proporzioni se 
ttesso cons. Teso — sembi 
lalizzare le 16 milalire an 
Bosì si provvede al ci 


saguardando le pos 
E fog 

nuoyo edificio potrà esser 
femente anche la scuola 


percui si pagano ora 751 


ndizionato.] 


sola economia basterobbe 
Ipesa. 

Quanto ai progetti tecnif 
fatto malo a non richiede”! 


anni il Comi 


pi 
gli edifici ora utilizzati re 


Icons. Peso ha poi teri 
votazione det Consiglio uni 


ato not ai: deb; | 


fondo ver gli Ri 
a 50 mila Livo, SO 


gi 


tore degli 
a tatte 


di Rodini, ) 


rinetti e Branca ® 
non ha 
sentato dal depu- 
Colonna, principe 


inuneiato | 


Tstltuto teenico, 
ngigliere comunalecav, "I": s0 riceviamo: 
Egrogio Sig. Editore del Popolo Romano. 

Nei numero d'oggi del suo pregiato giornale, do- 
vo si parla della discussione avvenuta. venerdì sera 
nel consiglio somunale riguardo allo atanziamento 
per la costruzione di un edificio aceauto all'Istitato 
iecnico, si addneono circostanze, dalle qualì risulta 
cho non le furono date informazioni del tutto esatte, 

Mi spiego perfettamente che in una discussione si 

sa n-n afferrar bere il concetto informatore di 

va proposta, non me ne lamento; soltanto voglia 

permettermi poche rettifiche per chiarire le idee del- 

la Commissione, della quale mi onoro d'essere stato 
relatbr 

Avzitatto nen si tratta di ri 
tizio, che nen è neppure di propi 
d'una costruzione nuova di pianta. 

Questo edifizio non sarà neppure contiguo a quello 

», ma dovrà sorgere a parecchie discine 
di distan: erchè fra i due locali sarà 
interposta Sao Francesco di Paola e la 

x dei Serpenti, dî eni ora si sta eseguendo îl pro» 
tanga 


ti al vecchio edi 
tà comunale, nia 


za di questa soluzione di continuità 
le spese gencrali per i locali e per il lor» arreda» 
mento, ch per legge sul Comune, do 


a e didattica (libr 
® dovrà essere provreduta anche 
» edilizio, 0 sì dovrà trasportarla quoti- 
cute da un locale all'altro, a meso 
ciano continuamente passare da nn locale al 
‘altro gli alliosi, 
Ma in quest'ultimo caso dove va a finire l'unità 
ne? A questa si provvede, quando gli isti- 
tuti siano più d'une, dall’ lamento 
21 giugno 1885 con lo s ‘e che, se gl’ istituti | 
sono parecchi, “ ja Giunta di vigilanza è una sola 
e risiede nel luogo dell'istituto più antico, e ciassa- 
dei presidi interviene all’ aduuanza quando si 
trattano gli affari del proprio 
Ma quando l’istitato è unico, n 
separati, l'uuità di v 
sussistere più 
Cosi le 120 mila lire, che sî dice bastino per il 
nunvo edificio, non offrirebbero altro vantaggio che 
quello di concentrare in esso le sci prime classi, che 
ino da Fel- 
e presso la Scaula tecnica în via Cernaia, e vi 
ebbero continuate a stare con molto risparmio di 
spese generali, per quanto in via transito - 
sa che il problema dell 
«e una soluzione, 
Sarebbe insomma il ritorno — c mila lire | 
sa, e forse anche più — a one di u 
ito, quando il Comune, oroprio vi 
ve dovrebbe sorgere il nuovo edifi 
, iniziò una costruzione che dovera servire 


to; ma no 
na l'una 
ra costru 
massima dell'ev 
tere în una sede divers 
condo Istituto 

La Commissione non mostrò preferenze per l'una 

per l'altra soluzione : soltanto rilevò lerag 

a tere nello statu qu 


se più opportu- 
une che l 


le trasferimento dell'Istituto in- 
o dellagfondazione 


dare uno d 
sesso tra pi 
la costruzicne del nuovo edi! 
to temp 
È riguardo 
bisogna ricori 
a lire di 


cià, è eviden 
a risultava 


quello 
Ileghi dell 
mentre di a 


amento. 
non discuto, 
rla quale ho il ri- 
spetto più incendi 
La ri ì a questa mia 
€ spero che si persuaderà che la propesta della Com- 
ione non mancava di buoze ragioni. 
Mi creda Sto 
7 febbraio. Antonio Teso, 
Alle dichiarazioni del consigliere Teso non at- 
iano da opporre che poche osserva 
Il cav, leso, a nome di 


vo edificio 
Anzitutto teniamo a constatare quest 
mantenimento dello statu guo ancora per longo 
tempo non sarebbe possibile; perchè da anni la 
sollevato energi ltre che dalle fa- 
alunni, dal Preside dell'Istituto, dal- 
a Giunta di vigilanza e dal Ministere della pub- 
lica istruzione. 
Ù limento immediato quindi si imponeva. 
che col progetto 
questione si provvede alle anlemancanti a po- 
he decrne di metri dall'attuale sede. 

è è questo un vantaggio disprezzabile, 
nando gli alunui debbono ora correre dalia Cer: 
raia alla scuola Vittorino da Fe'tre ? 

istanza di qualche decina di metri | 
Der conseguenza qui i 
ituto è una esager: 

oco si dovrebì 
ntifico? N 


dba ave 
mento dell 
raddoppiare il 
mo poi del ma- 
sì può bene util 
natile alla Cernaia e a 


si dice, con questo s'impegna l'avvenire. E 
no? Alle Sepolte vire il Municipio ha una 
a disponibile che può ben essere 
a în seguito per erigervi la nuova sede 
dell'istituto, quando cioè scaderà l'affitto 
torranno ancora parecchi anni — dell’edificio ce- 
tpato attualmente. 

Con la nuova costruzione si ripara ad uno dei 
santi seonci edilizi che oftre Ja via Cavonr e si 
ssegnisce nn lavoro che alla scadenza del cou- 
tratto di affitto dell’attuale sede potrà assumere 
maggiori proporzioni. se — vagheggia lo 
tesso cons. Teso — sembrerà osportuno di capi- 
alizzare le 16 milalire annue che si pagano ora. 
‘sì si provvede alle necessità del presente sal- 

guardando le possibili esigenze dell avvenire. 
E bisogna tener ento di on altro tatto: che nel 
nuovo edificio potrà essere sistemata convenien- 
temente anche la scuola tecnica Aido Manuzio, 
per eui si pagano ora 7500 lire annue di aftitto 
per locali che le antorità scolastiche hanno una- 
nimemente riconosciuti disadatti allo scopo. Questa 
sola economia basterebbe a giustificare la nuova 
ipesa, 
quia progetti tecnici, la Commissione ba 
fatto male a non richiederli alla Giunta, In ogni 
modo crediamo che s'illuda assai quando ritiene 

le fra pochi il Comune possa disporre de- 
gli edifici ora utilizzati per caserme e per i tri- 


N cons. Teso ha poi torto nel voler dare alia 
votazione det Consiglio un carattere di partito. 


‘gli ba, dimenticato che con i lieri della 
03 Dotate dhe 


Per I E — L'assessore 
comm- prof, Galluppi parti forsera per Torino 
rappresentare il Comune di Roma "i funerali dell 
‘generale Cadorna. 

Per la morte del senatore Ferraris. 
7 L'on. Ruspoli ha diretto al Sindaco di Parine 
Il seguente telegramma: 

Sig. Sindaco Torino, 

Al graude dolore che prova Torino morte usi 
sciouziato suo benemerito cittadino senatore Galileo 
Ferraris associasi Roma che prego Lei rappresentare 
fanerali. Firmato: Sindaco Ruspoli 

Fel Palazzo di Giustizia — Ieri èsta- 
to pubblicato Pavviso d'asta pei lavori al palaz- 
zo di giustizia per l'importo di circa 10 milioni, 

L' la risposta al nostro telegramma da Nuova 
Yo vede che la Casa di Boston ha anticipato. 

Il primo esperimento avrà luogo il 27 corr. 

Termine per presentare i documenti il giorno 
20 fehtraio corrente. 

Condizione: oltre i soliti certificati, per essere 
ammessi alla gara, una carta di visita dei ‘T'eso- 
risre provinciale, attestante di aver depositato 
per canzione provvisoria mezzo milfoncino. Un 
affare da nulla. 

L'agitazione universitaria — Comin- 
cia a rientrare la calma. 


0 studenti che presero 
ra dell'on. Bovio, colla quale 
ito di tenere a Roma una con- 

ferenza sul libero insegnamento, 
Discusso sal più è sul menos fui per aopro- 
vare un ordine del giorno col quale sì sta 
di mantenere l'i ono nei limiti della le 
senza scendere in piùza, 

Così conTa calma cominciò a ritornare a logica, 
La proposta di alcuni studenti però per det: 
rire la questione ad un arbitraggio, dopo vivace 

e rumoroga discassione venne respinta. 


rofessore idoneo (riconosi 
) è le pene disciplinati inflitte 
lano revoeste! 
ientemeno! 

Gli studenti alle 17 

simo ordine. 

Il questore alle 15 rilasci tutti gli arrestati, 

no aver fatto loro una paternale. Himangono a 

izione dell'autorità giudiziaria soltanto i 
socialisti. 

Per un disgrazi 
fatti aloni 
‘Tecnico, durante } 
alle 12 

Bisogna notare che l'Istitato manca di nn lo- 
cale interno e che darante il riposo gli studenti 
non possono allontanarsi, per ragioni di tempo, 
dalla piazza di S. Pietro' in Vincoli e dalla vis 

‘our. La Questura li prese per dimostrati — 
è gi divertivano a far del chiasso — e al- 
si furono arrestati. 

Dopo le spiegazioni fornite dal Preside, d 
pato l'equivoco, farono però immediatamente 
lasciati. 

Per l'insegnamento della cai 

11 provveditore’ agli studi avverti 

iorni 7, 8, 9 aprile hanno luogo g!i esami di abi- 
litazione all'insegnamento della calligrafia nelle 
scuole tecniche e normali. La tassa d'esame è di 

ni prima 
ferenza. — Stasera alle 20 precise, nel 
Circolo Pensiero e Xede, in via Leopardi, lett, I, 


lasciarono il teatro nel 


equivoco, perà furono jeri 
di studenti del R. Istituto 
mezz'ora di riposo, dalle 12 


i soci e le loro famiglie. Sarà una delle pîù at- 
traenti serate del carnevale, 

Interverrà al balla na rappresentanza della 
srande mascherata che si sta allestendo per il 
Teglione della Stampa al Costanzi ja sera del 24 
corrente 


zione del poema di 
mo Te 


ta la terza festa, 

0 scelto programma di musica 0 cauto fu es 
guito in modo inappuutabile. I maudoliuisti riscos- 
sero, come al inusi in quantità e di ciò ue 

dg. Casali, che per Je 
da direttore, 


A, Loreti, esi 
rsppedali di ama — Jlovimento del n 
raio 1897, 


DL) 
IH grave ferî 
In piazza 
sogeno vi è l'ufficio degli 


rione ‘Trastevere. Teri mattia alle 7 per fri 
i vennero a diverbio gli accenditori Proietti Ro- 
i 22 © Agli Giovanni d'anni 28 ambedue 
i i L'agli e- 
asea un trincetto da calzolaio per due 
volte colpiva all'ascella sisista il Proietti dandosi 
quindi alla fuga. 

Il Proietti caduto in terra fa s ceorso dai com- 

pagni di Invonv'e trasportato all'ospedale della Con- 
Versa in pericolo di vita. 

I medici operarono la laparstomia e constatarono 
che il coltello per poco non avera spezzato il cuore, 

Îl Proietti insieme alla famiglia abita in via Luigi 
Santini, 17 în 

Il feritore non fu arrestato, 

Un pazzo — Certo Angelo Federici, ricovera» 
to all'ospedale di S. Autonio, avendo dato aegni da 

ri giorni di mania di persecuzione, ieri venivain- 
viato al Manicorio. 

Apeplessia — In via Borgo Vittorio 5, ieri 
mattina alle 10, il portiere Caparelli Luigi di aani 
65, da Ripi, preso da improvriso malore, poco: dopo 
cessava di vivere. 


e comseguata ai suoi genitori în via della Croce 29, 

LI vento — Verso Je.15 di ieri la bam- 
bina Ida Sonnino, di anni 4, romana, uscita dalla 
scuola tornava, insieme alle compagne, alla sma abi- 
tazione in piazza Vittorio Emanuele 132, quando 
giunte all'angolo di via Leopardi veniva investita da 
una carrozza, 

Una ruota le passara sulla faccia frattarandole la 
mascella inforior 

Trasportata all'ospedale di $.. Antonio la gindica- 
vano guaribile în 36. giorni con riserva, 

I conduttore del veicolo, certo Serafino Pirro, al 
sorvizio del sig. Carlo Viscatdi abitante in via Gei- 
maia 93, veniva arrestato. dalla guardia municipalo 
Gentili. 

— Ii bambino Salvi Giulio, d' anni 6, da Convi- 


Fuori Porta! Si Lorenzo, attra 
notte, il bracciaute Gamitlo Dei Colli voriva ferito 
‘con un colpo di coltello da up individuo che dice 
di non conoscere. Guarirà in 10 giorni. 

— Tl mosaîeista Fralti Vincenzo, d'auni 64, da 
Capra Marittiuta, transitando per Prati di Castello 
presso il Casermone vide un individuo che maltrat- 
tava una donna. Titromessosi per metter pace, rice- 
vette un colpo di coltello ailà clavicola destra. 

A 8, Spirito fa gimlicato guaribile in 10 giorni. 

— dn vin della Vite presso piazza di Spagna il 
comuicaso del lotto Arlealer Ramo» d'anni 33 ro- 
mano essendo ubbriaco si permise di molestare una 
ragazza che passava di là. Due individui che stav 
no con essa allora gli assestarono una scarica 
‘bastonate. 

Alla Consolazione lo giudicarono guaribile in 20 
giorni cox riserva. 

— Banzo Carlo d'anni 18 romano tappezziere al 
ponte Palatino. da uno scmosciuta fa forito alla c0- 
scia sinistra con. un colp» di coltello. 

Il Bravzo non conosce o non vuol palesare la cau- 
sa del ferimento. 

— L'impiegato ferroviario Nicodemo Spogli, ieri 
sera, passando per il piazzale della Stazione, veniva 
avvicinato da tre individui che — comee perehè chi 
lo sa? — gli assestavano aicuvi culpi di bastone. 
Ne uscì con leggiere contazioni. 

Fuochetto. — Verso le !6 in casa del padre 
Tuigi Naunariaî, gesuita, în via. degli Astalli, nel 
fabbricato della” Chiesa del. Gesù si sviluppava un 
picolo incend 

Accorserò i vigili della Pilotta, l'incendio si limitò 
alla distruzione di usa parte del letto, 

Ladri. — In via Miranda venne arcestato Fen- 
ghi Antonio d'anni 24 ombrellaio, perchè in compa- 
guia di altri sconosciuti: traffava lire 15 a certo Bar- 
berini Antonio, muratore, vendendogli }ì 
una moneta di rame di nessun valore, 

— Tu piasza del Pianto capitò altretta‘ito al fa- 
legname Vallecoccia Gaetano, di anni 18, da Pofi, 
mentre teutava di ginocare lo stesso tiro a. denno 
di un forestiero. 

— Le guardie Mi 
arrestarono Costantini Mario d'a: 
bato del salame. 

ul Corso furono arrestati Pace Giuseppe di 

16 da Cittaducale è Chiotti Angelo d'anni 15 

mano perchè tentarono di borsezgiare la signora 
dell'on. 


i ja via Sistina 
2% per aver ru 


— Il bambino Rinaldo Angeletti 
dell'acqua bollente producendosi va 
al braccio sinistro. Ne avrà per 10 giorni. 
A S. Spirito — Ricoverati 
— Tu via Civitavecchia n. 1 p. 
schetti Cesira, d'anni r , frigga 
si prodasse gravi ustioni alla mano sinistra. 
— Il hambino Marucci Claudio, d'anmi 6 da Pa- 
liano, in via Banchi Vecchi calde ferendosi alla te- 
La madre Giannetti Lui; lo cond: 


de galleria d'affittare con annessa a- | 
Nazionale 54, 
ed altre nevralgie esterne guarite în 
pochi giorni con l'Algonicon senza morfind. Con- 
ti dal cav. dett. €. Ballabcne, vin del Vantage 
gio 50, Roma, dalle 1 alle 4 pom. 


Monte di F*ietà. 
Mercoledì, 10 febbraio 1897 Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 1. luglio 1896 fino | 
alla polizza 126300. 
Oggetti bianchei 
glio 1898 fino alla polî 
Si paganoi resti dei pegni venduti 


TEATRI DI ROMA 


Arzentina — Stasera l'ultima del Rigitetto 
con Francesco Mareeni ed Ines De Frate. 
ma dell'Andrca Chénier è stata rimandata 

a giovedì prossinio e domaui principierà la rendita 
dei biglietti. | 
Dostamzi — I merasigliosi Fautocci dei fra- | 
telli Prandi seguitano a far farore, H 
Stasera essi si produrranno nel ballo: Ioberto i 
Diucolo, e nella grandiosa azione coreografica : 1! 
Dio Danubio, Poi altra replica della pantomima ee- 
ingleso — molto o — Tarapagara- 


chiusura della s'agione. 

Il Mercanto di Venezia ha ottenuto 
e chi, oggi, meglio di Ermete 
‘pretare quel terribile caratte- 
cespeare trasse dalle nostre 


L'insigue artista gh ca nuevo meraviglioso e non 
comune vigore d' espressione, facendone risaltare i 
più minuti partirolari e tutto lo spiritointimo. Sen- | 
za dubbio la sicuora Giannini — una Porsia gra- 
ziosissima — il Ruggeri e tutti insomma gli altri 
esecutori lo secondarono ceh mo ig 

lutto questo la ben compresò ill pubblico, che ha 
applaudito più valto, dimostrando pienamente la pro- 
pria soddisfazione, 

Questa sera si ritorna a Clara Soleil, il brillan- 
tissimo ed esilarante lavoro che è stato il più for- 
tanato successo della stagione. 

Seguirà il monologo : Commendatore ? 
Nazionale, — La compagnia Gi: 
sera fa riposo, ma per il pubblico, ‘per 
tenderà alle prove della nuora operetta 
i A. Droissier,, rappresentata per la prima volt 

igi al teatro delle Nonyeaziés e quiadi al Gari- 

di di Palermo con otti 

SÌ assicura una graudicsa messa in scena. 

Quirino, — Si ritorna stasera al genisle e ca- 
attoristico balletto Arlette, 

Manzoni, — I nostri buoni villici ebbero lieto 
successo d'ilarità. Il pubblico rise e si diverti. 

Stasera replica, 


cano questa 


Sala Umberto 1, — Una bella festa dell'ar- 
te è riuscito il concerto della siguora Eugenia Ma 
teini: molto pubblico, sveltissimo ed elegante, 

Tatti i pezzi del programma variato e esso in- 
sieme cou molto gusto sono stati ammirati; e spe- 
cialmente piacque la nuuva Serenata del Nardi, del. 
la quale fu chiesto il dis e che Îa gentile escentrice 
interpretò con la, sun rara maestria. L'Hloiser fa 
giudiesto mu pianista modello, massime nel Fleder- 
mus Waltzer di Strauss, che suscitò un lungo ap- 
plauso. 


per il suo 
o nelle principali città d'Italia e dell'e- 


Fabr.. 
e 
SPETTACOLI B'OGGI. 


Valto — Clara Solit, ore Si 
Quirino. — Ji Vaziu, ore 1 
finazoni 
Spettacolo straordinario ore 1 
ja Locina, angolo Ci 
Caffè-concerto - Or TagressoL. 1. 
Museo © Le Lieure , - MORTARO 17 - Cinematografo 
Lumière: “ Le Nozre o Le LL. MAL a Monza , - * Panora- 
ma "Nicolo » « Ka - «Grotta di Lourdes,» - Aperto 


dallo do al da 
dei Bronchi e delle vie urinarie, 
Le Mala mente catarrali, ven, 


no puarite gie siente ali Balsamo 
'olùe 7 le ‘arm. Boni, 
PA arderi Bott. La 
| Contro Ja STIFICESZZA è le sue Conseguenza 
_ GRANI SANITÀ e10/ FRANCK 


, Paris, tuts farmacie. 


Servizio Germanic9 det Mediterraneo 
Napoli - Nuova York 
Vapore Eme parle il 12 febbraio 

Riyolgersi in Moma a 
©. Stein, Via della Mercede N, 42, 
Alf, Lemon e €., Piazza Spagna 49, 


“Phos Cook di #t1m - 1‘8 Piazza Spagua, 


Lo ALA 
È LI te. Bosapina. Consultazioni: 
NE i cia er nenoie | 
RE ian 
PRA COSO N 3 


NEUSCHULER 


Comm, IGNAZIO 
Specialista di Diottrica. Oculistica 
Ficeve perla correzione ì e del- 
la debolezza di vista, mediante Il sno 
particolare stema di lenti, tutti i gior 
Lire A festivi) dalle ere @ alle de dalle 2 

le 5, in "i piano ii 
Poma mino, 93, piano primo. 


LE QUATTRO GRANDI VENDITE — 


di tutte le. mubiliu e le tappezzerie di proprietà di 
nobile signore rosso A, Gakcistisk nel palazzo in 
P. Randanini 33 e delle quali ieri demmo i più am- 
pli dettagli, ricontiamo che incominciano domani 10 
corrente & tutto 

te verameato eclatanti e sono state affllate al sign 
4. Gatti nego: cia Condotti 59, il quale 
Tà assistito dalla ditta G. Castelli © figli. 


Stadio teenico legale per brovetti d'invenzione 
Zannrdo e ©. Itona. (V. quarta pag) 


(ass = 
D'affittarsi «al presente 
nel Palazzo in Via Mercede N. 9 
tto il primo piano, prospiceste le vie Mercelte, 
Moretto, e Mario de’ Fiori, con tre ingressi. Elegan- 
te appartamento con due snloni, ventisei camere 
di cui alenne assai ampie, tutte disobbligate da cor- 
ridoi di comunicazione. T'erruzza » Ascensore » Acqua 

marcia - Gas e campanelli elettrici. 


Per informazioni rivolgersi ivi all'ufficio affitti. 


Il sottoscritto ha veduto scomparire dispepsie o- 
stiuate alcune associate persino con ostinata ‘aceto- 
nuria in seguito all'uso dell'Acqua di Uliveto. 

In fede Prof, LOMBROSO 

$ Prof di Clinica delle Malattie Mentati 

Torino, 1 Agosto 1892, 

Per richieste Terme di Uliveto (Pisa) 


| Vendita mercanzia per decesso 


Oggi 9 seconda e dumani 10 terza vendita della 
merce nell'interesse dei creditori del defunto Cecca- 
relli nello stabilimento di via Poli 61: 

T. Calomba, perito. 


Ultime Notizie 


Gl'ingotti contiutiano ad cesere inseguiti. ci 
ALLE FILIPPINE. 3 
(8) Madrid, 8 — Si ba da Manilla : Nove 
putti i atiment è di nba pò it ci i, 
lati in segaito a sentenza del Cousiglio di ri 
Essi coprivano cariche importanti nel Consiglio sn- — 
premo degl'insorti. Uno funzionava da ministro della — 


guerra, 
Nel Perù. lo 
(8) Lima, 8 — La pubblica tranquillità è com 
vieta. I disordini cho ebbero luogo a Paro -furont 
senza import 
La vop: appoggia Sl Governo. Gli autoti 
dei disordini saranto poniti, 
Mel Brasile, 
(8) New-York, & — Il Nex-For} Herald Ha 
da Rio-Janeîro: " 6000 insorti brasiliani sarebbero 
riuniti a Bahia, sotto il comando di Conselbeiro, 60 CO 
pi ntagioni sarebbero state distrutte e 2000 inten= - — 
inte. È: 
* 1 fanatici possedefebbero un vapore, che inero- 


cierebbe sui corsi d’acqua della regione ,. 


Francia e Abissinia, 
(Servizio speciale del Pop. Ro 
Parigi, 8, ate 17.40. — Il Figaro dice che fl 


Viaggiatore Bonvaiot resterà presso Menelik forse 
sei mos 


Borse e Mercati: 


Roma, 8 Febbraio 1897. 
Le notizie di Oriente continuano a tenere in agi- 
tazione i. mercati. La Rendita esordita par fiaè cor 
rente ogzi a 95,25 calde a 95.10 per riprendere a 
95.25 e chiudere 95.15 a 95.12 12. 
Per contanti 95.15 a 95.10, Rendita 4112: 104.17 
€ mozzo. 


Valori resistenti» Basca d'Italia 725 — Meridio- 
nali 667 — Acque 1936 — Gas 816 — Omnibus 
242,50 — 


re 18,30. — Rendita 95,15 a 95,17 dopo 
95.10 — Acqua Marcia 1256 — Omnibus 242,50 — 
Condotte 175. 


Camblodazio doganale 9 Febbraio L, 105,25 
Dall'8 al 14 - fino a L. 100 - L. 104,90. 


BORSE ITALIANE — 8 febbraio 1907 


N. B.- E prezei sono a fine 


L'on. Brin ebbe ieri una lunga conferenza col- 
l'on. ti-Venosta sulla situazione in Oriente. 
Il comandante capitano di vascello De Libe: 
che ha il supremo comando delle tre na) 

rate a La Canes, ha inviat 


| dia, temendosi anche colà di 


Le nostre navi, unitamente a quelle delle altre 
nazioni ancorate a La Canea, possono sbarcare 
circa 3000 nomini. n 

La prima divisione della squadra'attiva, al co- 
mando del vice-ammiraglio Canevaro, che trova- 
si alla Spezia, ricevette ordine di tenersi sempre 
pronta alla parti 

Nel pomeriggio di ieri 


nero nna conferenza gli oi 
Venosta, Luzzatti e Branc: 


Palazzo Braschi ten- 
Di Rudini, Visconti- 


pec Torino il presidente della Ca- 
tao l ministro della goerra on, Pellenx, 
per assistere ai funerali del generale Cadorna. 


La colonia italiana a Parigi. 
Seccizio Speciale del Pop. Ron) 

Parigi, 8, ore 1740. — All’Ambusciata d’Ita- 
lia ha avato luogo l'assemblea generale della Si 
cietà di beneficenza della colonia. 

Presiedeva l'ambasciatore conte Tornielli 

Il presidenta s 
gressi del sodalizio. Disse che nel 1896 
buirono soccorsi per lire 33,000, 


. Per il circolo catastale di Roma. 


i, Barzilai e Santini faro» 
no ticevati dal ministro Branca al quale a no- 
me della deputazione romana presentarono nna 
petizione perchè sia conservato il Circolo cata- 
stale di Roma, 

L'on. Brauca disse che la misura era di ordi- 

vera sopprimerlo. 
nistro l’inopporta 
danno della provi 
di Roma. 

Tl min. Branca acconsenti sultantò ch 
missione mandasse presso di ini il l’residente 
del Comizio agrario di Roma, onde. interrogarlo 
salle ragioni che nell’iuteri dell'Agro romano 
e dell'erario sconsiglierebbero la soppressione del 
Circolo catastale di Roma. 


Ministero del commercio 
Ieri al ministero del commercio si è riunito, 
sotto lx presidenza del senatore Boccardo, it Con- 
siglio superiore, per c’neretare il. regolamento 
per il concorso dell’Italia all'Esposizione di Pa- 
rigi nel 1900, e proporre la costitazione del Com- 
missariato italiano all'Esposizione stessa, 


Consulta Araldica 
Ieri, la Commissione della Consulta Araldi 
presieduta dall'on. Serena, ha deciso su 49 pro- 
poste delle 120 che si trovavano all'ordine del 
giorno. — 


Com- 


a rio 


Ferrovie Sicule. 


Pubttiéi comuniea: 
gioni per ritenere che la te- 
à sociali delle strade ferrate 
i te regolare, pri 
cipalmente per quel ele riguarda ‘il conteg 
degli utili netti da’ ripartirsi. tra lo:Stato e la 
Società, ii ministro dei lavori pubblici ha nomi- 
nato una Commissione d'inchiesta, composta dei 
signori comm. Bignami, R. ispettore capo delle 
ferrovie: cav. Venosta, capo divisione al mini- 
stero del tesoro e cav. Marucco, ispettore ferro- 
viario, con l'incarico di fare in' proposito le più 
diligenti indagini e riferirne al più presto al Go- 
verno. 
istero della Marina. 
Hanno avuto luogo le seguenti promozioni nel 
personale dell'amministrazione centrale : 
Orengo cav. Francesco, nominato capo-di 
La classe, a scelta — Bianchetti cav. Giorgi 


Il tenente di vascello Cit) Luigi è destinato alla 
Giunta di verificazione della direzione delle torpedi- 
ni, iu surrogazione del capitano di corvetia Richeri 
Viucenzo, 

Questi, sostituirà il capitano di fregata Deroto 
Michele presso l’affici» di difesa locale di Spezia, 
assomendo le fanzioni del grado superiore. 

Il teneute di vascello Jacouccì. Tito imbarcherà 
sullo “ Sparvieto , în surrogazione dell'ufficiale Ca- 
pece Francesco, 

Il teveute di vascello Guida Roberto imbarehorà 
sul“ Vesuvio ,, in luogo dell'afficialo Dentice Alfredo. 

Il “Patinnro , è ginoto a Napoli, la" Stromboli, 

‘no giunti = Suda,-il “ Marco Polo, 
“ Dogati -, sono partiti da Queta, 
da Syra. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


VALORI |Genora | ililano 


Realita cont, 
Ia. fine. 
Là, 4112 010 


| ass 
1806 
dn6 
486 


VEPIIT TIKI! II 11188 


CAMBI DELL'ITALIA SUI 
Francia vista | 105 30 
Berliuo i 
Londra id. 
Londra a 3;@. 


Boulorard 


LELEELA 


russa Nuova > 
#] portoghese 
ungheros 

Egiziano è 0|0 : . | 
Banca di Parigi. . . 
Banca Ottomana < ; 
Credito Fondiario: 
Azioni di Suez ... . 
Lotti Turchi. . . -.. 
Fers. Meridion, ital, 
S(sallItalia >. 
Z\su Londra 
Fijau Madrid ( ;.. 
Slatvirgenti ia. 1 


VIEFIFIEIAEEIELTIIHI 


IEEIIPFIITII 


bILIEIT AA 


ISITITLUI 


Warigi, $ oro 168 — (Fonts italiana) — Ki 
sistenti 109,77 — 20150 — 40125 — 90,7: 
— 95150 — 693 — 19,60 — 65150 — ida — 
— Lillo — 1715 — 604 — 6385 — 51 — 85 


ig; (35. — (Futte francese), — 
Mercato più calmo. Ripresa do; o jorsa 40 di: 
chiarazioni Hanota 


Vienua, 8 indecisa {Londra 8 chusm 


C* amiriaco] 
R.aust.e) 
Td, carta 
i d'oro] 
Lire ital. 
Londra 


Vers.alla 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


216 216 55$ Belgi 
0 77 cs . 

I re 
Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 3 febbraio 
Cotoni, - Vendite probabili del giorno 
Importazioni del giorno 
TENDENZA ferme 


oto 18,15 (urgenea) aportara 
Batte 2. [101 


nn | 600 


Renvre, $ fobbralo ore 10,15 (urgenza) aportera 


Cotonti - Vendo probabili dl giorno Balle X 
TENDENZA risarvata per fino entrato mi 


Parigi, 8 febbraio ore 18,18 
GENERI 


L’ insurrezione nelle colonie spagnuole. 
A CUBA. 5: 
(8) Madrid, 8. — Si ha dall’Avana: Il gene 
rals Weier continua ad avanzare colle truppe, onde 
calizzaso l’obiettivo militue propostosi, cicè quello 
di togliere qiati agli inaosti e spiagere le luro bari- 
de verso list. $ i 
te colrnse spaguuole, onerandò ‘di sconcerto tieo- | 
de 


Merenti bestiamo alla Villette, 


41 Appendice del“ Popolo Romano , 47 


LUIGI LÈTANG 


Gian - Miseria 
(Gran Romanzo parigino) 


UPiritti riservati al * Popols Romano, per tuito Il Reguo 
Ca 


— Siate ragionevole, Penserete più tardi a 
fatte queste cose. Per ora, pensate a voi stesso. 
Non siete gravemente forito, n'è vero?... 

Brisnille si fregò ben bene le gambe, le spalle 
‘ela testa: poi si levò in piedi © foce qualche 
*passo attorno al suo sgabello... 

— No — rispose — tutto fanziona maluccio, 
ma'funziora. 

lora, vi darò dell'acqua per lavarvi il vi- 
80 e le mani. Poi raggiustereto i vostri abiti in 
{disordine, e speriamo che il resto si accomoderà 
in breve, alla meglio. 
Oh! siete molto buona, voi, signorina Ma- 
rietta! — esclamò Brisaille, sospirando lamento 
ramente. — Peccato chi 


48 Appendice del “ Popolo Romano , 48 


GIAN - MISERIA 


— Diavolo! — pensò — io non so più esatta- 
‘mente che cosa ho racoontato poco fa alla Ma- 
‘rietta... Le ho accennato, per caso, alla brutta 
avventura di ieri sera? Se conì fosse, sarebbe 
un brutto affaraccio per me! 

Nondimeno, quantangue perplesso, in fondo al- 
l'anima sua, Brisaille sorrise... 

feta dunque ritornato, caro Giovanni, eh? 
— balbettò — E non sapresti, per caso, che n'è 
dei nostri amici? 

— No — rispose lui freddamente. 

— C'è stato qualche scontro, forse? 

— Forw 

Poi Gian-Miseria soggiunso sotto voce: 

— Tanto meglio. 

La Giacomona comparve, in quel momento die- 


— Se sono essi — disse Giovanni — faranno 
til segnale convenuto. Aspettinmo. Bisogna ben 
guardarsi dalle sorprese. 


ITALIA 


Blieazione setti 
prezzo dell'aasoc 


»Prezzo dell’associazione 

riot 7 Anno L 18 — Sem L d- TimL 5. 
NTATI dell’ UNIONE (or0) Anno L. 40 — Sem. L 20 — Trim. L. RO. 
BED” Gli Associati che desiderano ricevere L’ Uîtima Moda, spleczHa pub- 


ale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
jone rispettivamente: Anno L. 2,50, Sem, L. 1.51 


Ma non terminò {l suo pensiero. 

Poi riprese: 7 

— Non raccontereta, spero, agli altri lo mie 
disgrazie, è vero, signorina? Essì si barloreb- 
bero di me... ed io non lo voglio, 1 

— Non abbiate panra; nessuno saprà nulla. 

isaille, rassicurato su questo punto, prese 
dalle mani di Marietta il bacile pieno di acqua 
ch'essa gli porgeva e si recò nella seconda ca- 
mera a fare le tue oblasioni. 

La Giacomotta era stata ad ascoliare in sile! 
aio il principio del racconto di Brisaille; poi, po- 
co a poco, la sna attenzione ni era divagata e, fi- 
nalmente, aveva lasciato la cucinned era entrata 
nella seconda camera, ove apparecchiò la ta- 
vola che ne occupava tutta la lunghezza, con po- 
sate e col bicchierl di stagno posti accanto a gros- 
si mazzi di fiori. 

— Non sono tranquilla — mormorò poi Ma- 
retta rimasta sola — c'è qualcho cosa di miste- 
rioso nel contegno di Giovanni, di Gian-Miseria, 
come lo chiamano... Che sia solo un qualche pro- 
getto ambizioso che lo trattiene faori tutta la 
notte? Ovvero ha ripreso le sue pratiche vane 
per ritrovare la famiglia che da piccino lo ha rin- 
negato?... Oh! voglio saperlo!... Restare nel dnb- 


— Ah! ci siete voi? — dimandò la Giacomo- 
na sorpresa. 

— $i, sono arrivato or ora. 

In quel momento si udirono tre colpi sordi 
sull'angolo dell: 

Quindi un vocione roco che pareva provenisse 
di sotterra gridò con tòno impaziente, 

— Siamo noi. Aprite la botola, 

— E' la voce di Bourdelonp — osservò Brisa- 
ille — e il vecchio capo non sembra di buon 
umore, 

Gian-Miseria prese un piccone di ferro che sta- 
va accanto al fuoco e si diresse verso l'angolo 
della stanza, ove era stato picchiato. 

Introdusse la panta del piccone fra due dei 
quadroni che lastricavano il pavimento e sollevò 
una pietra, che era incassata a sfregamento dol- 
cs, fra oltre quattro ‘pietre consimili. 

TTolta la pietra, foce scorrere internamente lo 
sportellone ferrato di una bòtola, larga tre piedi 
quadrati all'incirca. 

Subito una grossa testa capelluta, seguita da 
tin corpo grosso, forte, robusto comparve in quel- 
l'apertara. 

— Finalmente, diavolo ! siamo arrivati! — 
sclamò questo nuovo personaggio, uscendo fuori. 


50, Trim. L, 1,00. 


Orario delle Ferrovie 


o 8-11 (Peri 
LUDOVISI: 3 


NO (sotto la Cliiesa): via Appia 
latlo 9 allo 16 112, 
dalle 9 allo 16 "2. 


): visibile sol 


Le 14 alle? 
Ie 9 alle 3, 
del Popolo 

Diocleziane, nel chiostro 

ia 8. Scodoro, Dalle 19112 

Log ra 10, dalle 9 alle 15 

le[9 alle 15. 


Ingresso Cent. 50. 
tampidogiio: MUSEL PINACOTECA TARULARIUM 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


Questo vecchio adagio deve ammore assoluta» 
mesto la norma di chi vuol ‘are pubblicità 
nd giortalt. Noa vi lasciato Uudere dalle 
giornali che fanno svrasi a 
rendono nulla, | periodici 
facno pagar beae. 


chiacchiere 


Foliguo-Ancoms 


FIILII 


Agli Associati 


li Abbonati che intendo- 
ho rinnovare l’associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornaie per meglio re- 
selarizzarne il servizio, 0 
di consegnarla alia posta. 


INSERZIONI, 


In Cronaca L. 1 la linea. - Piccola cent. 73, - 


( Per gli avvisi esteri rivolgersi alia ditta E. E 


“ = = 


5 n 
bio è an supplizio troppo orudole!.. E questa 
volta veglio che mi dica tatto!... 5 

All'improvviso, la ragazza interrappe il sno 
monologo... Tre colpi secchi furono picchiati sulla 
‘porta d'ingresso. 

— E' Ini!.. — esclamò Marietta — Oh! final- 
mente! 

Marietta si lanciò alla porta, l’aprì e comparve 
Gian-Miseria, 

La ragazza, dopo essorsi assicurata, con un ra- 
pido colpo d'occhio, che la Giocomona e Brisnille 
non avevano inteso nulla del sno monologo, 
gettò fra le braccia di Gian-Miseria e lo abbrac- 
ciò, dicendogli appassionatamente 

— Giovanni, che è accaduto! avo in pen- 
siero.... Almeno, non sei ferito?... E' strano che 
ta resti così, tutte lo notti, solo, esposto a tutti 
gli attacchi e a tutte lo vendette! 

Gian-Miseria,, cnpo,, pieno di pensieri violenti 
e sinistri, non rispose alle parole della ragazza. 
Chiuse invece la pofta e tirò, l'ano dopo l'altro, 
i tre catenacci. 

Marletta era diventata estremamente pallida o 
Spalancò smisuratamente gli oechi. 

Prese Giovanni per un braccio ‘e lo condusse 
innanzi alla lucerna..: 


— Che c'è? — dimandò la Giacomona. 

— Che e accaduto ? — chiese Brisaille. 

— I gabelliori vi hanno forte attaccati ? — di- 
mandò Marietta, 


— Eh! corpo!.. — rispose brutalmente colni 


non avete che da osservare quello che c'è. 

Costui proîettava in pari tempo la luce della 
lanterna cieca che teneva in:mano sulla botola 
che Gian-Miseria aveva aperta. 

Un uomo saliva all'indietro, sui piuoli di una 
scala che sì sprofondava nel suolo e tirava a sè, 
con grandi precauzioni, un oggetto pesante 0 
fragile. 

Marietts accorse a rischiarare tale ponosa a- 
scensione. 

Fa ben facile di riconoscere subito îl corpo di 
tun uomo che due contrabbandieri sostenevano col 
la maggiore possibile dolcezza salendo pian piano 
su per la scala. 

Gian-Miseria, Bordelonp e Brisaille si affretta» 
rono ad aiutare quei due ed in breve poterono 
tirar su .il corpo di uu nomo fabri del sensi, che 
distesero subito per terra, 


N 


ai ri o tutti i i ice Si 
LE ASSOCIAZIONE tazione opare fotine a Pci cea semplice dich 
Amministrazione del Popolo itomano, Vis Due Mucelli, 69, Roma, 
5 LS - di 60L 


ento, di cinque linee, L. $, 
pagina sent. 70. - 4. pagina (5 colonne) cent. 20, 


OBLIEGHT — Roma - Firenze - 


Necrologia-di 50 parole Li 5 - 
da convenirsi. - Canno di ringrazii 


de 

— Coma sei pallido! — dirse con voce alte 
rata e fremente. — Non mi hai neppure resti- 
tuito il mio bacio! Perchè questo silenzio, que- 
Sta cupa cspressione? Parla... voglio saper tutto ! 

Gian-Miseria si chinò lentamente: 

Gnardò Marietta negli occhi, l'attirò a sè bra- 
scamente, la tenne per un istante sotto la finm- 
ma del suo sguardo, poi la baciò sulla bocca. 

— Calma i tuoi timori sciocchi! bambina — 
le disse — nulla è accaduto d'imprevisto.. Sol- 
tanto questa sera ho perduto l'ultima mia spe- 
ranza, Sono condannato a restare contrabbandie- 
re per tuita la vita, D'ora in poi, nulla potrà 
più separarci. . 

— Giovanni, tu sai quanto jo ti amo — ripre- 
se Marietta — se io mai potessi diventare un o- 
stacolo alla tua fortuna, saprei scomparire. 

Improvvisamente, s' interruppe. 

— Ol! hai del sangue su di una mano... sei 
ferito?... 

— No... un gentiluomo mi ha investito colla 
spada alla mano... lo risposto, ma, per questa 
volta, non l'ho ucciso. Questo sangue è suo. 

— Attorno a te accadono fatti bratti, sempre, 
mormorò Marietta — Quando non sei qui, io ho 


»— Mio Dio! — esclamò la Giacomona — ma 
è il povero Sylvain, E' morto, forse? 

— Ce n'è volato per trasportarlo qui! 

16 fosse morto — ribattè Bordelonp — 
ne sarebbe ben valsa la fatica !... 

— No, no, non è lui che sta peggio di tatti, 
al contrario! — esclamò un ometto vivace, ma- 
gro, che usciva, a sua volta, dalla botola. 

— Che dici? 

— Dico che io ho esaminato la sna ferita, du- 
rante la piccola fermata che abbiamo fatto nel 
grande magazzino del sale; la palla gli ha fatto 
un grosso sberleffo fra una spalla e l' altra, ma 
non gli ha offeso nessun organo essenziale. 

“ E' svenuto per la troppa perdita di sangue, 
ma non è nulla: fra quindici giorni sarà, per 
mia cura, guarito. È 

“ Ma gli altri due, che non hanno perduto i 
sentimenti, sono nondimeno in uno stato assai 
più grave. 

E mastro Paterno Bonrrache, già erborista, 
flebotomo, farmacista esercente nella'brona città di 
Melun, ma che dai rovesci della fortuna era stato 
costretto a cercarsi un rifagio nellà banda dei 
contrabbandieri comandata da Bordeloup, presso 
cui esercitava, occorrendo, le sue antiche fan- 


sempre paura... Gli è che se ti uccidessero, io ng | 
morirei alla mia volta. ) 

— Muviotta — disse Giovanni lentamente — 
se io diventasai un grande malfattoro, ta mi al 
meresti sempre? 

Marietta lo guardò, 

— Si! — rispose essa sordamente, 

E, con uno slancio appassionato, gli Tecinso { 
cello colle braccia o facendogli chinare la tegy 
gli copri la faccia di baci ardenti. 


CAPITOLO X. 
I contrabbandieri, 


— Fa lo stesso — disse Brisaillo comparend; 
sulla porta della seconda sala — gli altri ata. 
mane non vengono. Purchè non sia loro capitato 
qualche malanno! La banda dei gabellieri nella 
settimana scorsa è stata rinforzata! Ss. fossery 
riusciti a sorprendere i camerati... Non siete in 
qualche pensiero, signorina Matietta? 

— Tofatti, — risposo essa, togliendosi dall 
braccia di Gian-Miseria — infatti, tardano molto 

Facendosi innanzi, Brisaille vide, accanto al 
focolare, la figura alta di Gian-Miseria e Subito, 
imbarazzato, incerto, si fermò, 


zioni, mastro Paterno, dicinmo, si rivolse a Ma 
Fietta, © con un'assai affettata galanteria, che fo 
ce inarcare le ciglia a Gian-Miseria, lo disao- 

— Mia bella ragazza, voi mi obbligheresta as. 
Sai, 56 mettete a mia disposizione qualche fascia 
di tela, un po' d'acqua e. un po'di sfilacci, Cer 
heremo di riparare, al più presto possibile { 
danni fatti dai signori gabellieri, ò 

“ Ah! — continuò — il nostro amico La a 
mure, nella distribuzione delle busse, ne ha rac: 
colte assai più di quanto glione spettavano di 
parte si 

nn Sempre così, Ini, il poco fortunato amico |, 

Nel marzo scorso. ci riportò una scinbolata ‘che 
Aveva ricevuto suila sua testaccia ; ora, si è fatta 
collocare una palla in una coscia, e tanto mala; 
mente anche, cho occorrerà ricorrere ai grandi 
mezzi per estrargli il proiettile, 

“ Via, per ora, tiriamolo da un canto, soste 
netelo un po', in attesa di un buon matoriaso, sv 
cui dovrà essere c»llocato al più presto, 

Paterno Buurrache ciarlava così, girando at- 
torno alla bòtola, gesticolando, con grande loqua. 
cità volubile, facendo più rumore assai del nc, 
cessario, 
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Lo Sciroppo Pagliano 
pen ila ge 


Nopoli - 4, Calatà S, Marco (Casa propria) - Napoli 


presentato al Mîn. dell'Interno del Regno d'Italia, Direz. Sanità 
che ne ha consentito n vendita, 

Ad evitare che il pubblico resti ingannato -da e 
quivoche pubblicità, dalle fulsifitaziohi dei prodotti 
della nostra ditta, da sleale concorrenza, è utile ri- 
cordare che i prodotti e lo Seiroppo Pagliano 
della Casa ERNESTO PAGLIANO si von: 
dono esclusivamente in Napoli - 4, Calata San Mar 
co-- presso la detta Casa la quale non ha suceur- 
sale altrove, Sl 

N85. - Baigero sulla Boccetta = «us Scatolà 
Marca di Fabbrica depositata a norma di legge. 


. 
IN BOLOGNA, Via Pietralata, N. 
6 sorta una nuova fabbrica di carte da 
giuoco di ogni apecie, în cartoncino a 
mano, colori inalterabili, di Pietro 
Bagaglia, Perla speciale accurata la 
vorazione e perla precisione e finezza 
se non sono superlori, non sono certo 
inferiori a quelle delle fabbriche di Ba- 
rie Piacenza. 

Il mite presso le raccomanda ai con- 
sumatori e ai rivendito 

Per campioni e condizioni rivolger- 

i alla fabbrica stessa. - Si fanno spe- 
dizioni anche di sei mauzi soltanto. 


IL POPOLO ROMANO 
Jornaie della enpitate 
Sesat ia tatto e stazio i del Regno 


Agli industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


L'inventore è disposto a vendere la privativa 
di fabbricazione a condizioni favorevoli. — Per 


agenti. po» d’Italia 


(Continua). 


ELLE INSERZIONI. — 


ORARIO, Sii Ufici di roc ‘zione del giornale rimangono aperti dalle 


opo la mezzanotte; quelli di Ammi. 


mistrazione dallo ore $ alle 19,30 (7.30 pom) 
Mera i ci (.I manoscritti non si restituiscono 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 \8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


Milano “ Parigi, Rue de Richelieu, 


C 23 Qitahre 1904 — Reg. Att. vi I. 73, N. 279 
per Appureil pour l'absorption de gaz par le i? * 


ainsi que pour le refroidissement di 
r 7 e gar 
del signor Albert Miller, a Berlino 


‘quide 


Ù | Germania torneo 
industriale suindicata od.evofgersi agli 


Schiarimenti Cai 
ins & €. 


V ti 
Studio tecnica <90le per Brewg A Atene e Marchi di Fabbrica 


Duo 
n0, Via Giulia 
GENOVA. 


4, Via Dante 
MILANO, 


acelli  _ Boma 


63, Via S. Brigida 
NAPOLI. 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


[Dl Dila ”GONDRAND 


n 


loro ampiezzae per 

li cui sono rivestiti, permettono 

senza bisogno nè di imballar- 

lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 

città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 
zione. 

Questi Forgonî, che sono una specialità esclu- 


siva della Casa Frafelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sui stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il servizio poi è fatto da apposito personale pra- 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita. 


SI ECONOMICI 


Pubblicazioni 


conscentive - Pagamento sempre auticipat. 


8: parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


in qualità di cassiere, uomo di fidu 
‘Stimaria. Serivero'uficio posta 
ii 


DISTINTA. PERSONA. fine crea osta 


A RATE MENSILI scustiio 2 taroreroi’ conti 
zioni. Rivolgerei buone referenze a Attilio Alegiani, 
$ piano £ dall è nile & pom Cda 

noia 


VILLINO AFFITTASI 


rurando onestà € 
Mn ha da vodore con altri 


TABACCHERIA DROGHERIA ssctsorta 
di nnnì, cedesi causa partonza, Por trave elia 
ti rivolgersi dal ferrarecco via Due Macelli, angolo Ca le 


BLLO 20027 dl orti cento maniane coepno pre: 
[860 pri 11% dl Agrettra at. far, prta 


USO UFFICIO 


pri iaera 
Cesarini 8 (presso va Corso Vitt man) Rivolgersi porter: 


DUE MACILLI 96 Sita 


por 40 cavalli, cortili capannoni 
‘Uso rimessa e to rustico 
io 


‘etto Anime 

casi appartamento È 
È di 14 "vani, scala di 
[locali terreni adatti 


LOIA 
SE 


VIA BORGOGNONA 26 


‘marmo, gas, portiore, nonchè vasti 
Spenaa' vini cd li” 


APPARTAMENTO SOLEGGIATO fuctnte 
Ratto e qa Pet 


18 fap 
888 


vizio; scala in- 
clip Sri 
sili. Via dello Finanze 826 
AP P W finestre esposte a meszogior- 
no PPAR: Governo Vecchio. Visibile dalle 11 alle 13, 
Dirigersi dal portiere. 898) 
aa 
cantina e terrazzo esposizione moszogior: 
no 6 levante. Via Torrò Argentina 44 p. p. Visibile dalle ore 
10 allo 16. Co 
cueir 


ima, 


TO SI nere via ei Corallo 8° 
com 


7 Foro Traiano, terso 
PALAZZO ROCCAGIOVINE sione 


22 aruoso 45, Cavallo sella diro Lie #00, 


2° CATEGORIA 
25 parole Cent, 75, — In più di 25, Cent. 5 cad, 
raccolta compleia della Copliaro pai 
DISPONIBILE D maggio it A zenit 9 Fre 


somestri completi AL B, fermo 


3° CAT 


Cont, 50 — 


SIGNORINA munita snicadici diplomi aerobie lazio 
ni letteratura a signorino italiano 0 stra- 

‘iulere miti condizioni " 

rita 73 intorno & 


BRIGADIERE DEI CARABINIERI pian 
che conosce il francese e lo spaguuolo, pratico di coi 
lità, corrispondenza e stonografia 6 che dispons di cauzi 
no desidora colicarsi presso buona asiende Berivact rit, 
Gorso diltatio N. è iot 16: ti 
GIOVANE DOTTORE pecsttns armo pigtite 
gua dallo vio sompre fra ia Nezional Cevo. DI 
lettere dott. R. Kistorante del Giglio via Agostino Depretis, 
CERCASI [o n di Sto, sondicone eeonene 
one Ri IA dg eta era sia adi tulli d'am- 
taro compreso Il francese. Ditigemi Coppa 2 patio 


Rivolgersi viale Principessa Marglie 
Sat 


‘sottimana, Esterina Roi 


LEZIONI SEMIGBATOMTE ci.zien 
GRATITTE si. pites, cioe 
EG FE dre sii e 
3 tulto giugno, ugul 6 giorni ai portano uo- 
DA OGGI mt ii i ire 
offre pensione, persona pen 
DEDE pocrrpant 


SIGNORINA. tc pc eran bono pren 


"i Pais 


nora sola, Recapito di Ripotta 19 piano 1. 
buona, 
DEEMTAT 


LEZIONI DI TEDESCO @ttmimetee 
tradurioni. Vilmo informazioni Promai mill Bet 
Fermo posta — * 


D' AFFITTARSI 
ELEGANTE APPARTAMENTINO sio 


studio ed abitazione por calli. Palaso via Fintets 6 

CAMERA MOBILIATA sete 
Corrispondenze 

25 parole IL, 1 - Ogni parola in più cent. 


ito simpatici Ù 
1 ii ndo vuo ma quanto co 
‘segno queste mattina. Perdonami | 
insistonza amore Torto causa tuto l'amo follia am 
mi. Milioni di b.. infvocati. FIORE 80 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
della Ditta Roos o Jung, Ofoabach siMt. 
an (Ri Magaani Berger Wicth, | 


Potenze portino su di 
prendondo misure eud 
pericoli. » 


lesto, e di 
La posizione del (i 

i lorimesto. dell'opi 

! dubbio molto difîi 

iil'sig. Delyanni. 

i gioranza nella Cami 
mon esporre i cris 
repressione poso 

“gio pratico la ( 
15 Stando alle di hi 

|glese, che non .po: 

(8 volta ia provocd 

i l'isola sarebbe 

icon tutta pi 


razioni del Go 
ciò che è più 
quello di autoriz 
pressione sangnii 


Le potenze, e) 
| matrice in Oriente, 
i mente d'a 
della Tureh 
ino in cui 
do, si aprir d 
l'eredità e quindi le 
flitto europeo, 

Ciò posto, è chiara 
trebbe in alenn mode 
no dalla Greci 
lunque ten ri 
stione di Candia, ci 
più importante, del 

Ne consegue che, 
zione, ora 

i tà dell'isola, vi 
fuori, le pot. no) 
alla Turchia il per 
truppe occorrono p 

Hi altera Allori 

zioni imprevet 


Ora non è jr 
} tristi, ma 
‘possa lasciarsi tra 
Hadonanita. della qual 
| sarebbero appunto i 
l'isola. 


Le potenze si sono 
di Candia e il fatto 
| furono adottate per 
in attuazione ser 
zione, dim x 
calmati gli aim 
, continuerà sot 
rappresentanti del 
eerto disposta a la 
tralciare l’opera inizi 


Politica e 
| Fienna, 9 — Por: 
tore Francesco G: 
trente per recarsi p 
lal Cap Martin, dove pi 
i giorni, 

L'Imperatore accomp: 
il'Imperatrice fino a Cori 


{ Pietroburgo, 9 — 

atro rosso a Weimar, sv 
Consiglio della Cassa de 
‘no ilsignor Yoaine, nomi 
|® Berna, 


Vienna. — L'arcià 
dell’arciduei 


no, consor! 
{dato alla }uce un figlio 
| Leopoldo. 


Pietroburgo, 9. — 
4 si apnunzia ch 
hanno deciso di protun 


Loro, soggiorno a Tsx: 
ieet' invi 
rta 


Gugli 
aszurri. di cui è titola» 
tobabilmente a Berlino 


La question 
Gaepmzio speersio 
Perle; ti - 18 5 
roposito scorso del 
Mfbiore, Ginficciano a tord 
mi propri fpeoni, ripubij 
Î ii che lî contengond 


seguito della Ri 
rosamente fra le ol 


